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press LIETE 
03/11/2011 Qui Magazine 

Una buona agricoltura 
garantiscen territorio 
A seguito dell'inchiesta dedicata all'enogastronoisita romagnola pubblicata sul numero della scorsa 
settimana, pubblichiamo l'intervento dell'assessore all'Agricoltura dell'Emilia-Romagna Tiberio Rabboni 

L'Emilia-Romagna può contare su un patrimonio unico di eccel-
lenze enogastronomiche. 
Un patrimonio fatto di qualità, tradizione, legame con il territo- 
rio, forte di 15 Strade dei vini e dei sapori, di un migliaio di agri- 
turismi, di centinaia di cantine "aperte" e di fattorie didattiche, 
di un paniere di 33 prodotti Dop e Igp. Specialità come il Parmi- 
giano-Reggiano, il Formaggio di Fossa di Sogliano, i prosciutti di 
Parma e Modena, il culatello di Zibello, la mortadella di Bologna, 
le pesche e nettarine di Romagna, lo squacquerone di Romagna, 
per ricordarne solo alcuni. Prodotti che in tutto il mondo sono 
uno straordinario biglietto da visita di questa terra e della sua 

gente. Tutto questo rappresenta 
una risorsa di grande valore econo- 
mico, culturale, turistico e non di- 
mentichiamolo anche ambientale. 
Da una "buona" agricoltura passa 
infatti anche la difesa del nostro 
territorio e del paesaggio, beni oggi 
sempre più preziosi. Per la Regio- 
ne Emilia-Romagna sostenere, pro- 
muovere tutto ciò è, non da oggi, 
un obiettivo prioritario. Le nostre 
iniziative al riguardo sono diverse, 
trasversali ai vari prodotti e com- 
plementari a quelle promosse di- 
rettamente dai singoli Consorzi di 
valorizzazione. Le più significative 
riguardano la partecipazione alle 
fiere internazionali, le vetrine di 
prodotto con i grandi chef emilia- 
no-romagnoli a partire da Massimo 
Bottura, gli eventi estivi sulla Ri- 

viera adriatica, la rete internazionale di gourmet e chef collegata 
a "Casa Artusi" di Forlimpopoli. E ancora: Enologica di Faenza, 
GiovinBacco di Ravenna, il programma "Deliziando", in collabo-
razione con Unioncamere regionale e con l'Istituto per il Com-
mercio con l'Estero (ICE). Un programma quest'ultimo pensato 
espressamente per sostenere sul piano logistico-organizzativo e 
commerciale le piccole e medie imprese della regione che vo-
gliono andare all'estero. 
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press LinE 
05/11/2011 Risveglio 2000 

Premiate le imprese longeve dalla Camera di Commercio 

"Fedeltà al lavoro... 
La Sala Cavalcoli allaCame-
ra di Cortkiwgrcip di Raven-
na era coliríà'Cli pubblico la 
mattina del 28 ottobre Ptq 
assistere alla cerimonia di 
premiazione del concorso 
"Fedeltà al lavoro e progres-, 
so economico" che, origina 
to nel 1952, si è,:ripetuto per 
trenta edizioni, sino ad oggi. 
Come ha sottolineato il pre-
sidente Gianfranco Bessi, il 
suo obiettivo è dí individua-
re ed esaltare il prezioso ba-
gaglio di esperienze umane 
che emergono dal mondo 
del lavoro e della produzio-
ne. Pure in situazioni dure 
come le attuali, in cui l'eco-
nomia incontra difficoltà 
a livello mondiale, tuttavia 
si può reagire facendo leva 
sulla cultura d'impresa e la 
coesione del tessuto sociale. 
Sono stati individuati 44 im-
prenditori e lavoratori per il 
contributo dato — in vari set-
tori allo sviluppo economi-
co del territorio. Inoltre sono 
stati conferiti riconoscimenti 
a quindici imprese ultra-
centenarie della provincia, 
iscritte al Registro Imprese 
Storiche Italiane (oggi oltre 
1300). I criteri di attribuzio- 

5 • 
ne comprendono, okte alla 
longevità e importanza delle 
imprese, anche l'innovazio-
ne tecnologica e la responsa- 
bilità sociale. 
Il consigliere regionale Miro 
Fiammenghi, in rappresen-
tanza del governatore Er-
rani, è intervenuto facendo 
presente che queste occasio-
ni permettono di apprezzare 
ciò che serve per valorizza-
re le risorse umane presenti 
nel territorio. In Emilia Ro-
magna vi è un'azienda ogni 
10 abitanti (e ogni 8 in Pro-
vincia di Ravenna) e questo 
testimonia che esistono qui 
risorse per una nuova ripresa 
e forze per porre un argine 
alla crisi. Analoga argomen-
tazione ha sostenuto Ferruc-
cio Dardanello, presidente 
nazionale delle Camere di 
Commercio, che ha rilevato 
come le unità territoriali mi-
nori hanno contribuito alla 
storia nazionale, basando 
sui valori provinciali, come 
la famiglia, l'onestà e l'im-
pegno, la presenza italiana 
sui mercati internazionali: 
non a caso il marchio "ma-
de in Italy" è tra i più noti 
nel commercio mondiale. 

i! 
• 

Infine sono stati consegnati 
i riconoscimenti per la sesta 
edizione del Premio Teodo-
rico, attribuito a personali-
tà ravennati che si sono di-
stinte nei rispettivi ambiti di 
competenza, accrescendo il 
prestigio della comunità pro-
vinciale. Quest'anno il Teo-
dorico è andato all'armatore 
Luigi D'Amato (per l'econo-
mia), alla professoressa Livia 
Santini, scrittrice e docente 
di letteratura inglese, a Clau-
dio Spadoni, direttore del 
Mar-Museo dell'Arte della 
Città di Ravenna ed esper-
to d'arte (per la cultura) e 
ad Alfio Bandino, dirigente 
Ausl fino al 1992 e poi dedi-
catosi al servizio di volonta-
riato presso la stessa Ausl di 
Ravenna (per il sociale). In 
chiusura Claudio Casadio, 
presidente della Provincia, 
ha espresso il suo riconosci-
mento e ringraziamento alle 
ditte prescelte. L'applauso 
scrosciante del pubblico ha 
accompagnato costantemen-
te i premiati che si avvicen-
davano al tavolo della presi-
denza per ritirare i diplomi e 
le medaglie. 

Giuseppe Vincelli 

Casa &Bottega 
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Crescitasontinin Coni voli Ryanair boom di passeggeri al Marconi 

stAinligh 	s 

press unE 
12/11/2011 CORRIERE DI BOLOGNA 

Hiettí contro Babbi 

Aeroporto, 
ora si litiga 
anche 
su Ryanair 

«Babbi parla di cose che non 
gli competono». Il presidente 
della Camera di commercio, 
Bruno Filetti, spara ad alzo ze- 

170 contro Andrea Babbi, l'am-
ministratore delegato dell'Apt 
regionale che aveva dichiarato, 
nei giorni scorsi, di essere 
«stanco di contribuire con le 
mie tasse all'utile di Ryanair 
che poi va a metterlo nei suoi 
conti nelle banche irlandesi: 
Ryanair è un mito da sfatare». 
Una sorta di dichiarazione di 
guerra contro il vettore irlande-
se fondato da IMichael. 01.,eary, 

Filetti è il gran regista del-
l'operazione che, nel 2008, 
portò al trasferimento della 
compagnia low cost da Forlì 
Bologna. 

A PAGINA li MadOnIa 

Mattoni La Mercanzia replica al leader dell'Apt regionale. Intanto, lo scalo bolognese vara un collegamento con Ferrara 

«Ryanair grande risorsa» 
Filetti all'attacco di Babbi. 
Ma la Regione «sposa» le critiche al low cost 

«Babbi parla di cose che 
non gli competono». li presi-
dente della Camera di commer-
cio, Bruno Filetti, spara ad al-
zo zero contro Andrea Babbi, 
l'amministratore delegato del-
l'Apt regionale che aveva di-
chiarato, nei giorni scorsi, di 
essere «stanco di contribuire 
con le mie tasse all'utile di 
Ryanair che poi va a metterlo 
nei suoi conti nelle banche ir-
landesi: Ryanair è un mito da. 
sfatare». Una sorta di dichiara-
zione di guerra contro il vetto-
re irlandese fondato da Micha-
el Oleary. 

Filetti ---- gran regista del - 
l'operazione che, nel 2°08, por-
tò al trasferimento della com-
pagnia low cost da Ridi' a Bo-
logna — non ha gradito l'usci-
ta e non l'ha mandato a dire. 

lesto tipo di considerano-
ni spettano a Babbi nella 
maniera più assoluta, sono af-
fermazioni non commentabi-
li: forse, pensando agli alber-
ghi, non gli piacciono i passeg-
geri di Ryanair — ha attaccato 
il numero uno della Mercanzia 

. Si possono fare battute di 

spirito, non si possono fare 
battute infelici. La nostra esi-
genza è adoperare i vettori per-
ché ci portino turisti e traspor-
tino i nostri imprenditori e 
professionisti. Se non adope-
riamo compagnie straniere 
chi adoperiamo? Meridiana o 
Alitalia, quelle che in Italia so-
no fallite?». 

Poi la piccata precisazione 
muri; nffetH 	pia m rinoirviii 

sui conti dello scalo bologne-
se, «Ryanair non la paga Bo-
logna, per noi è una grande 
risorsa». 

Non è un mistero che viale 
Aldo Moro abbia fatto di tutto 
perché il vettore irlandese non 
arrivasse sotto le Due Torri la-
sciando solo macerie a D'orli. 
L'estemazione di Babbi potreb-
be essere letta proprio in que-
sti termini. Sta di fatto che il 

Marconi 	di cui la Camera d 
commercio controlla il 50,5 
— da due anni di fila mette ii 
cassaforte utili da 4 milioni d 
euro e, anche grazie al vettor 
di Michael Oleary, ha supera 
to la quota dei 5 milioni di pan 
seggeri. Così si spiega il MINI 
che Filetti ha alzato contro l'al 
della società turistica della Re 
gione. «Il compito dell'Apt, 
quale noi ogni anno diami 

II fenomeno 

l'accordo siglato 
alla fine del 2ffin 

e' Tre anni fa il Marconi 
Lacipuem a Fedi 
la parthership 
con il re dei voli low 
case Michael Ctleary, 
Bologna, grazie anche 
a» regia di Bruno 
Filetti, diventa uno 
scalo della Ryanair 

passeggeri oltre 
quota cinque 

La crescita dello scalo 
bolognese da allora 
è continua. Oltre ai 
passeggeri che sono 
volati oltre quota 
cinque milioni, gli ultimi 
due bilanci hanno [alfa 
registrare ciascuno 
P55 di quattro milioni 
di curo di utili 

250.000 euro, non è quello di 
fare critiche o valutazioni, ma 
di promuovere la mobilità e 
l'attrattività». A difesa di Bab-
bi si è schierato, invece, l'as-
sessore regionale al turismo, 
Maurizio Mellucci: «Non pos-
sono essere le compagnie low 
cost quelle che fanno le politi-
che dei collegamenti. Devono 
essere le realtà locali che trova-
no i vettori per i collegamenti. 
Realtà come la nostra sono ap-
petibili e i vettore devono ade-
guarsi». 

Intanto, al di là delle polemi-
che sulla compagna low cost, 
il Marconi continua a sviluppa-
re le strategie per aumentare 
l'attratività dello scalo. Da di-
cembre lo scalo bolognese sa-
rà anche l'aeroporto che Ferra-
ra non ha, grazie a un nuovo 
collegamento di trasporto pub-
blico. «Il Ferrara Bus&Fly» ga-
rantirà, ogni giorno, sedici 
viaggi (tra andata e ritorno), 
un'ora il tempo di percorrenza 
per un costo di t5 curo. A ge-
stire il servizio sarà una rete 
d'impresa composta da cinque 
aziende ferraresi riunite nel 
cartello «Ferrara in volo». «Sia-
mo molto soddisfatti per 
un'iniziativa dal fortissimo si-
gnificato   ha commentato 
Giada Grandi, la presidente 
del Marco  . Bologna vuole 
essere sempre di più un aero-
porto regionale». 

Marco Madorda 
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CCUs; MISSIONE 

Settimana 
in Australia 
per la moda 
di Parma 

P. alle porte il nuovo impor-
tante traguardo che scaturisce 
dalla sinergia ormai collaudata 
Che negli ultimi tre anni si è crea-
tatra la Camera di Commercio di 
Parma e fa Camera di Commer-
cio per l'Italia in Australia: ar-
riveranno oggi a Sydney i com-
ponenti della delegazione del 
Consorzio Parma. Couture per 
dare inizio ad una nuova mis-
sione commerciale. 

Sono sei aziende e un marchio 
("Classe Ducale" di proprietà del 
Consorzio), a comporre la dele-
gazione: Equipage, Gaffe, Gian-
franco Borrirriezzadri, Maglificio 
Musetti, Sabri e Lory e VL Col-
lection. I rappresentanti delle 
aziende saranno impegnati, per 
una settimana, in un tour di in-
contri commerciali, presenta-
zioni istituzionali e conferenze 
stampa per fax conoscere la qua-
lità e l'artigianalità dei prodotti 
delle aziende del consorzio, il cui 
processo produttivo avviene in-
teramente a Parma. «L'Austra-
lia accoglierà questi nostri pro-
dotti con lo stesso entusiasmo 
con cui ci ha accolto fin'ora - dice 
il presidente della Camera di 
Commercio Andrea Za.nlari. 

«Siamo fiduciosi - afferma il 
presidente del consorzio, Luigi 
Eva chi ci ha preceduto, anche 
se in altri settori, ha trovato 
grande riscontro e apertura alla 
novità e alla qualità della moda 
di Parma: prodotti che meritano 
scenari internazionali», • 
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L'INFORMAZIONE 
oomam 

press unE 
12/11/2011 

Tre le fermate previste, un'ora H tempo di percorrenza e 15 euro ìì costo dei biglietto 

Da Ferrara a Bologna si "vola" in bus 
Sedici navette per collegare la città estense all'aeroporto Marconi 

N on più solo aeroporto di Bo-
logna. Da dicembre il Marconi 

sarà anche un pigi lo scalo di Ferrara 
grazie a un nuovo collegamento di 
trasporto pubblico che li unirà in 
maniera continua e veloce. Saranno 
sedici (tra andata e ritorno) le corse 
garantite dal "Ferrara Bus&Fly" e il 
servizio sarà gestito da una rete 
d'impresa composta da cinque a-
ziende ferraresi riunite nella rete 
"Ferrara in Volo". Tre le fermate pre-
viste per servire la città. Un'ora il 
tempo di percorrenza per un costo 
di 15 curo, 

«Un collegamento che dà prestigio 
all'aeroporto - ha detto il presidente 
della. Camera di commercio Bruno 
Filetti, durante la conferenza stam-
pa di presentazione - Non c'è angolo 
dell' Emilia-Romagna che non abbia 
ragioni di attrattività. Oggi, final-
mente, il turismo viene considerato 
un'industria basilare nel contesto e- 

conomico. Una cosa che a Ferrara 
hanno capito prima degli altri». 
Contento anche Carlo Alberto 1:Zotv-
carati, omologo ferrarese di Filetti: 
«Ragioniamo sempre più spesso in 
logiche di rete. Noi il Marconi lo 
consideriamo anche nostro. E meno 
male Che abbandonammo l'idea di 
un piccolo aeroporto per noi. Per-
che abbiamo visto che fine fanno le 
piccole realtà». 

Alla presentazione del nuovo col-
legamento, voluto dalla Cna ferra-
rese, erano presenti anche il presi- 

dente del Marconi, Giada Grandi 
(«Siamo molto soddisfatti per un'i-
niziativa dal fortissimo significato. 
Bologna vuole essere sempre più un 
aeroporto regionale») e gli assessori 
al turismo di Comune di Bologna e 
Regione Emilia-Romagna, Nadia 
Monti e Maurizio ?vie:lucci. «Investire 
sul turismo - ha detto Melucci - si-
gnifica investire su una risorsa non 
delocalizzabile. Emilia-Romagna 
può essere un esempio di politiche 
innovative sul fronte dell' attrattivi-
tà». 

E Camera di commercio 
soddisfatta: «Finalmente 
il turismo viene considerato 
un'industria basilare 
nel contesto economico» 
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L 
Bruno Filetti 

press unE 	 il Resto del Carlino 
12/11/2011 
	 Bologna 

BRUNO FILE I I I ALLA PRESENTAZIONE DEL 'FERRARA BUS & F 

«H Marroni è "aeroporto di tutti» 
cdL. AIARCONI è naen)porto di tutti». Il 
presidente della Camera di commercio 
Bruno Filetti, stringe la mano al 

c()Ilega  ferrarese Carlo Albert R 

„ gsettata°npresentaton  to 'Ferrara    __c 	1" il  °°1' progetto  6'dllecri°1ès' t 	 ara Bus &Fly' tra la città 
estense e una rete I,  arconi„ Nuove navette di 

ImPree che dalle 5 alle 24  

viaggenanno con eadenza oraria tra k 
due destinazioni, al costo di 15 cum, Fi-
letti coglie anche l'occasione per com. 
mcntare le dichiarazioni di Andrea Bab-
bi di Apt_ dirette contro Ryanair: «Consi-
derato che è proprietario di un albergo 
forse a lui i passeggeri di R yanatr non 
piacciono». 
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prercazione 

Rete di alta 
tecnologia, 

visita ai laboratori 
Unioncamere Emilia Ro-
magna, con il supporto 
organizzativo di Aster, pro-
segue nel ciclo di visite 
assistite ai laboratori ap-
partenenti alla Rete alta 
tecnologia della regione. 
Due gli appuntamenti in 
calendario. Si parte mer-
coledì 16 novembre, che 
sarà dedicato ai tre labo-
ratori del territorio par-
mense: Siteia (centro in-
terdipartimentale sicurez-
za tecnologie innovazione 
agroalimentare), Cim 
(centro di ricerca e di ser-
vizi finalizzato alla messa 
a punto ed alla applica-
zione di metodologie di 
indagine spettroscopica, 
ottica ed analitica in 
campo agro-alimentare e 
nelle scienze della vita) e 
Cipack (centro interdipar-
timentale per il packa-
ging) appartenenti alla 
piattaforma agroalimen-
tare nell'ambito del tec-
nopolo dell'Università di 
Parma. 
Il successivo venerdì 18 
novembre si farà visita al 
Ciri Edilizia e costruzioni 
nel contesto della Piatta-
forma Costruzioni ed edi-
lizia che si avvale dell' at-
tività di ricerca di tre la-
boratori (ingegneria 
idraulica, strutturale e 
geotecnica, acustica ed 
energetica) nella sede 
della facoltà di ingegneria 
dell'Università degli Studi 
di Bologna. La partecipa-
zione è gratuita previo in-
vio della scheda di parte-
cipazione compilata all'e-
mail: laura. bertella@rer. 
camcom. it o al numero di 
fax 051 6377050. 
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3N-2.^1 	 ru 
.:"Cai.,VG, 

responsa bì inc-.:E.i.(sa due premi 
Ci 

FORLI Doppio riconoscimento per 
"Ilinuovaziorre responsabile" in occa-
sione della quarta edizione del "iiestival 
del fesdval", un esainto clic, come si ca 
pisce bene dai nome, premia ie 
festizioni meglio :dosane dielinea. 

Giovedì a Bologna sono St.:=It ;rifatti. 

assegnati i Fest:vai al Fesidvals AiATcaos, 
ciie iietrino conipito cii segnedare ec-
celle:12:e fie.; settOre degli eveimi 

A"Lintinvazione responsabile" è stei-
ta riconoscili:n ossa Menzione Spei71aie 
13.ena C."A(31-ie BeSt breiikTliro agh. 

Award 2011, cioÈ nella sezione che 
premia 'in pdanifestaz:ioni emergenti. 
.LEGTanta'tliVe Ch.e pOS5 lied[01(i.0, 011SCC a :1:3.a 

rilievanza artistica, anclhe pila 
iza in tendini: di in:t-i:genuinità e s 

scondo ricoraiscimenin, il Pre 
miti Next Step, ei stato inoltre assegnato 

Fondazio.ne Cassa dei Ri,-„iiparnii, di 
1-bn per n. soctegin0 aS.SICLUa;l0 SCInpre 

sì riftr , S7.3.2C: e t eSp.0 riSabilC (li) SC ,.);Sei 

an.fi (FaCSt.0 iptC111:;;) Spet7",ale riservato 
alle fondazioni 	assegnato alla I-Ton- 
de:ideale di La Spezia 	bes in al della 
Meinie di Sarzeinid. 

L:3 Chi e giorni de 	innovazion e re- 
sponsabile:" che ha animato le vie e i 
palazzi dei (7.entiro Storico di Radi ne 
giornate del n e .! 0 settembre era stata 
Sii fatti promossa CO.i3.{.-.Parda.111:21Wie da 
Fondazione CaSS.3. ci R;Spanni diForii, 

(isa della Carriera eli Coniniercio di 
Forn-Cesen a, Anatinnistmzione concd-
naie e floniagna Creative District. 
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Agroalimentare locomotiva dell'Italia 
Uno studio di Agri 2000 

indica grandi potenzialità Camillo Gardini 

 

CESENA. Se c'è un settore che può 
guidare il rilancio dell'economia ita-
liana è quello agroalimentare. Que-
sto è solo uno dei tanti elementi sca-
turiti dall'indagine di Agri 2000, so-
cietà che ha sede a Bologna, è pre-
sieduta dal cesenate Camillo Gardini 

«Il settore agroalimen-
tare italiano - spiega Ca-
millo Gardini, presiden-
te di Agri 2000 - muove il 
15 per cento del prodotto 
interno lordo (Pil) con-
siderando anche tutto 
l'indotto logistico e di-
stributivo. Ma tutto de-
riva dalla base produt-
tiva, dagli agricoltori. Il 
settore agroalimentare 
italiano, il più diversifi-
cato e quello con il mag-
gior numero di eccellen-
ze al mondo, può guida-
re la ripresa economica 
del nostro Paese». 

Dall'indagine di Agri 
2000 emerge che per a-
vere successo non conta 
tanto la dimensione a-
ziendale, quanto la ca-
pacità di capire cosa 
"pretende" il consuma-
tore. Non è fondamenta-
le acquistare l'ultimo 
modello di attrezzatura, 
quanto andare sui mer-
cati con un prodotto ben 
riconoscibile, meglio 
ancora se a marchio. 
Non è una coincidenza 
se, ed è sempre un dato 
emerso dal Rapporto, le 
aziende gestite con una 
concezione manageriale 
(38 per cento) tendono 
maggiormente a propor-
si sui mercati. 

Le imprese agricole 
professionali guidate da 
giovani sono circa 90 
mila, 1'11 per cento di 
quelle iscritte alla came-
ra di commercio, ma 
rappresentano il 36 per 
cento del valore della 
produzione agricola. 

E l'indagine di Agri 
2000 contribuisce ad ab-
battere lo stereotipo se-
condo cui tutto il mondo 
agricolo nazionale sia in 
ginocchio. 

«Durante il convegno -
prosegue Gardini - ab-
biamo fatto parlare al-
cuni imprenditori che, 
grazie all'innovazione 

e annovera fra i soci fondatori un al-
tro cesenate, Daniele Lugaresi. L'in-
dagine è relativa a un campione di 
1.000 giovani imprenditori agricoli, 
rappresentativi delle imprese che 
hanno maggior futuro nel nostro 
Paese. 

di mentalità, oltre che 
tecnologica, oggi sono 
alla guida di aziende 
con fatturati in crescita 
e ben oltre la soglia del 
milione di euro. Da anni 
si dice che il reddito si fa 
solo con grandi superfi-
ci, ma non sempre è ve-
ro. Casi emblematici so-
no i meleti del Trentino, 
o i vigneti toscani. Du-
rante il convegno di A-
gri 2000 è intervenuto 
Michele Scrinzi, diretto-
re della cooperativa 
Sant'Orsola che associa 
produttori di piccoli 
frutti del Trentino. In 
questo caso la superficie 
media aziendale è di cir-
ca mezzo ettaro, eppure 
gli agricoltori fanno 
reddito. Grazie agli in-
vestimenti fatti in qua-
lità, innovazione e mar-
chio, oggi i piccoli frutti 

di Sant'Orsola sono i 
più richiesti dal merca-
to». 

Un'altra testimonian-
za è stata quella di Mar-
cello Mutti, dell'omoni-
ma azienda di Parma 
che trasforma pomodo-
ro. Il nome Mutti è le-
gato all'innovazione: 
nel 1951 lanciò sul mer-
cato il concentrato di po-
modoro in tubetto, nel 
1971 la polpa in baratto-
lo, nel 2004 l'aceto di po-
modoro e, nel 2011, un 
condimento particolare 
per pasta ripiena. 

«Per mantenere com-
petitiva la nostra agri-
coltura - ha precisato Ci-
ro Lazzarin, responsabi-
le Area Economica di A-
gri 2000 - l'unica strada è 
favorire nelle nostre a-
ziende agricole la pre-
senza di giovani innova- 

tori capaci di valorizza- 
re nel mondo le enormi 
potenzialità dell'agroa- 

limentare italiano. Per 
questo è indispensabile 
far crescere la capacità 

manageriale dei giovani 
imprenditori agricoli». 

Cristiano Riciputi 
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Camera di Commercio, come avviare un'impresa 
Pronta una due giorni di full immersion 

Il tasso di crescita delle imprese piacentine nel 
terzo trimestre del 2011 è stato dello 0,27%, va-
lore che pone Piacenza al 570  posto nella gradua-
toria delle 105 province italiane. Si tratta di un 
dato medio, che origina da un saldo positivo, tra 
iscrizioni e cessazioni, per 87 unità. Scomponen-
do questo valore per forma giuridica se ne ricava 
che quasi il 70% delle nuove iscritte ha la forma 
dell'impresa individuale, il 15% della società di 
capitale, poco meno del 13% della società di 
persone e solo il 3% circa di una delle altre pos-
sibilità (consorzio, cooperativa o altre forme). 

La scelta della forma giuridica nel momento in 
cui si avvia una nuova impresa deriva da molti 
fattori: il numero delle persone che intende in-
traprendere la strada imprenditoriale, l'esame dei 
costi di gestione, delle responsabilità in capo alle 
diverse figure, del tipo di attività che si va ad 
inaugurare. Non è questo l'unico quesito che as-
silla l'aspirante imprenditore: dove collocare la 
propria impresa, quanti capitali saranno necessa-
ri per iniziare, quali procedure occorrerà rispet-
tare, in che modo ci si potrà far conoscere al 
mercato ... un insieme di domande alle quali 
spesso non è immediata una risposta. Ogni nuo- 

va impresa che nasce deve iscriversi alla Camera 
di commercio della provincia in cui si va a lavo-
rare. 

Ecco allora che la stessa Camera offre un ser-
vizio informativo a tutti coloro che stanno valu- 

tando se intraprendere questa nuova e stimolante 
slida. Da anni opera all'ente di Piazza Cavalli lo 
Sportello Genesi, che fornisce un orientamento 
generale per muoversi nell'intricato mondo del-
l'imprenditoria. All'attività ordinaria spesso si af-
fiancano però servizi aggiuntivi. 

Mercoledì e giovedì prossimi, alla Camera di 
commercio, si svolgerà una due giorni full im-
mersion per chi è alla ricerca di risposte: forma 
giuridica, business plan, rapporti con le banche, 
piano di marketing. Chi ha bisogno di chiarirsi le 
idee può iscriversi al corso, che non ha costi, tra-
smettendo la scheda di adesione che è disponibi-
le sul sito internet (www.pc.camcom.it). 

Al termine di questo percorso è prevista anche 
la possibilità di un affiancamento individuale, 
con il docente, per una decina di ore, per entrare 
ancora più nel dettaglio della propria idea di im-
presa. Solo uno sarà il candidato che potrà acce-
dere a questa opportunità: chi proporrà l'idea 
più concreta e fattibile. 

L'iniziativa si pone nell'ambito della linea stra-
tegica di sostegno alla nascita di nuove imprese 
che la Giunta camerale ha approvato alla fine del 
2010. 
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Siamo a metà classifica nazionale (+0,27%) 

Aziende, Piacenza cresce 
Corso per imprenditori 
Mercoledì e giovedì la "full immersion" 

Il tasso di crescita delle 
imprese piacentine nel ter-
zo trimestre del 2011 è stato 
dello 0,27 per cento, valore 
che pone Piacenza al 57esì-
mo posto nella graduatoria 
delle 105 province italiane. 
Si tratta di un dato medio, 
che origina da un saldo po-
sitivo, tra iscrizioni e cessa-
zioni, per 87 unità. 1170 per 
cento delle nuove iscritte ha 
la forma dell'impresa indi-
viduale, il 15 per cento della 
società di capitale, poco 
meno del 13 per cento della 
società di persone e solo il 3 
per cento circa di una delle 
altre possibilità: consorzio, 
cooperativa o altre forme. Ci 
sono molte domande che ci 
si pone all'inizio di una av-
ventura imprenditoriale. 
Oggi un aiuto agli aspiranti 

imprenditori arriva dallo 
Sportello Genesi, che forni-
sce un orientamento gene-
rale per muoversi ne-Influì-
ca mondo dell'imprendi-
toria. 

All'attività ordinaria spes-
so si affiancano però servizi 
aggiuntivi. Mercoledì 16 no-
vembre e giovedì 17 novem-
bre alla Camera di commer-
cio si svolgerà una due gior-
ni :full immersion per chi è 
alla ricerca di risposte: for-
ma giuridica, business plan, 
rapporti con le banche, pia-
no dì marketing. Chi ha bi-
sogno di chiarirsi le idee 
può iscriversi al corso, che 
non ha costi, trasmettendo 
la scheda di adesione che è 
disponibile sul sito internet 
(www. pc. camcom. 
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Definiti i punti principali della redazione dell'atto per regolamentare i rapporti con i condomini 

Amministratori, un contratto doc 
L'obiettivo è evitare le ipotesi più frequenti di contenzioso 

Non a caso tecnicamente si 1129 Pagina a cura 
DI BRUNO PAGAMICI 

Contestualizzare i rap-
porti tra proprietari 
e amministratore del 
condominio. Ma anche 

offrire uno strumento di autotu-
tela al mandatario dell'incarico. 
È questo l'obiettivo del contratto 
di amministrazione del condo-
minio, che svolge un ruolo fon-
damentale nell'individuazione 
dei vincoli giuridici a cui tutti 
i condomini devono sottostare. 
La questione è stata oggetto 
di attenzione anche da parte 
della Camera di commercio di 
Crotone, che ha pubblicato un 
contratto tipo di amministra-
zione condominiale (condiviso 
a livello nazionale da Unionca-
mere), che propone uno schema 
giuridico di riferimento utile a 
proprietari e mandatari. 

L'esigenza del contratto nasce 
dal fatto che non sempre risulta 
sufficiente essere proprietari del 
proprio appartamento per poter 
godere dei locali della portine-
ria, del pianerottolo, dei cortili 
come meglio si desidera e senza 

<limite alcuno, ma occorre coor-
dinarsi con le esigenze di tutti 
gli altri condòmini. Ciascuno ha 
infatti il diritto di godere- del-
le parti comuni dell'edificio in 
proporzione al valore del bene 
che gli appartiene (di qui l'uso 
delle tabelle millesimali), aven-
do però al contempo il dovere di 
contribuire alla gestione e alla 
conservazione delle stesse. .  

definisce il condominio come 
una «comunione forzosa» da 
cui il singolo condòmino non 
può sottrarsi rinunciando alle 
cose comuni. 

Precisato dunque che tutti, 
all'interno di un condominio, 
devono collaborare, e preso atto 
come nella prassi molto spes-
so, mettere tutti d'accordo a tal 
fine sia molto complesso, se il 
condominio è formato da più di 
quattro condòmini, viene nomi-
nato un amministratore, che 
agisce in qualità di mandatario, 
su indicazione e nell'interesse 
del condominio (nel caso dí un 
numero di proprietari inferiore 
a quattro, questi potranno prov-
vedere autonomamente alla ge-
stione delle parti comuni). 

Normativa. All'intera attivi-
tà del condominio si appliche-
ranno le regole del codice civile 
che, dall'art. 1117 sino all'art. 
1139, detta tutta la disciplina 
di riferimento. Le disposizioni 
generali del codice civile sono 
integrate dall'insieme di regole 
che autonomamente i condomini 
decidono di darsi per far fronte 
alle svariate esigenze concrete 
che possono insorgere. Queste 
regole vengono inserite nel 
«regolamento di condominio», 
obbligatorio quando vi sono 
più di dieci condòmini, con il 
quale si determinerà l'uso del-
le parti comuni, la ripartizione 
delle spese, le norme di tutela 

del decoro dell'edificio e quelle 
relative all'amministrazione, e 
quanto necessario a soddisfare 
le esigenze comuni, senza che 
con esso si possano in alcun 
modo pregiudicare i diritti dei 
singoli o si possa derogare a 
norme disposte dalla legge. 

Scadenza mandato. Alla 
scadenza del mandato, l'ammi-
nistratore continua a svolgere 
il suo mandato per l'ordinaria 
amministrazione (con diritto al 
relativo compenso) finché non 

sopraggiunga il nuovo ammini-
stratore, e al momento dell'usci-
ta deve consegnare tutti i do-
cumenti (tabelle millesimali, 
registri verbali d'assemblea 
ecc.) di cui è venuto in posses-
so durante lo svolgimento del 
suo mandato. La revoca può 
avvenire in qualsiasi momen-
to e senza che necessariamen-
te sussista una giusta causa, 
sia dal condominio stesso sia, 
su iniziativa anche di un solo 
condòmino, dall'autorità giudi-
ziaria nel caso previsto dall'art. 

c.c. 
La revoca cosiddetta «giudi-

ziale», ex art. 1131 c.c., avviene 
quando l'amministratore operi 
al di sopra delle proprie com-
petenze e non informi di ciò il 
condominio o quando per due 
anni non abbia reso conto della 
sua gestione o vi sia il sospetto 
di irregolarità. 

Obblighi. Oltre alla «diligen-
za del buon padre di famiglia» 
l'amministratore deve operare 
con professionalità e competen- 

za, la cui mancanza comporterà 
un inadempimento, fonte di re-
sponsabilità per lo stesso. 

L'amministratore deve svol-
gere «tutte le attività necessarie 
all'amministrazione e gestione 
del condominio»; e deve inter-
venire giudizialmente quando 
vi sia un grave e imminente 
pericolo e l'assemblea non vo-
glia o non possa deliberare 
tempestivamente (in tal caso 
può tornare utile l'eventuale 
regolamento condominiale che 
potrebbe esplicitare ulteriori 
competenze o disciplinarle in 
maniera più dettagliata). 

Autotutela. Una disposi-
zione contrattuale al riguardo 
mira a fornire uno strumento 
contrattuale equilibrato e sen-
sibile alle esigenze di entrambe 
le parti. Con l'autotutela l'am-
ministratore può esimersi dal 
compiere determinati atti a cui 
è delegato dall'assemblea se le 
ritenga illecite, illegittime o co-
munque contrarie alle regole di 
una corretta e diligente ammi-
nistrazione. 

Compensi. Il contratto pre-
vede il compenso nella doppia 
ipotesi di ordinaria ammini-
strazione e di straordinaria 
amministrazione che spesso 
nella prassi non viene predeter-
minato divenendo così fonte di  

controversia. Nel secondo caso 
in particolare, fissare a monte 
la percentuale da attribuire 
all'amministratore, può servi-
re a escludere il rischio di spe-
culazioni in sede di scelta delle 
offerte economiche relative a 
eventuali interventi di manu-
tenzione da effettuare, evitando 
altresì che possano esserci dub-
bi circa il fatto che all'ammini-
stratore condominiale, sebbene 
percepisca già un compenso, 
spetti un'ulteriore retribuzione 
nel caso in cui si debba occu-
pare di ulteriori questioni che 
eccedono l'ordinarietà. 

Controversie. Dal marzo 
2010, a seguito dell'introduzio-
ne del dlgs n. 28, sono sogget-
te all'obbligatorio tentativo di 
mediazione quale condizione 
di procedibilità per il giudi-
zio. Non è possibile cioè adire 
direttamente un giudice ma 
occorre prima tentare di con-
ciliare la controversia davanti 
a un mediatore. Ciò dovrebbe 
comportare un grande rispar-
mio economico e di tempi per le 
parti coinvolte. La mediazione 
avviene presso un organismo a 
ciò autorizzato dal ministero di 
giustizia che può appunto, gra-
zie a questo articolo, già essere 
preindividuato all'atto di sotto-
scrizione del contratto. 

— Riproduzione riservata--M 
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«Finalmente un modello formativo 
che unendo formazione teorica e prati-
ca, consenta ai giovani di poter entrare 
direttamente in azienda. Un vantaggio 
non indifferente per l'impresa stessa, 
ma anche una grande opportunità per i 
giovani che», dice Ferruccio Dardanello, 
presidente di Unioncamere, «va colta in 

',' tutte le sue potenzialità». 
Domandai]. rapporto Unioncamere 

fotografa sempre lo stesso quadro da 
anni, un difficile incontro tra domanda 
e offerta. Perché? 

k-, Risposta. Soprattutto 
perché ci sono lavori che 

I
'  
.' i giovani e le famiglie ten- 

dono a non considerare e 
invece presentano delle 

rg  ' opportunità più concrete 
 di altri. 

D. Le imprese non solo 
. 

€  

hanno difficoltà a reperi-
P: re il candidato ma anche 
k. a scovare quello con i re-
" quisiti giusti, risultato di 

un sistema formativo che 
,non prepara in maniera ,....\ 
adeguata. Cosa manca a 

R t questo modello di formazione? 
R. Deve essere ulteriormente con- !, 

solidato e incrementato il dialogo for- 
te e continuo tra i due mondi: quello 

• dell'impresa e quello della scuola e 
della formazione. Proprio per questo 
sono benvenute la riforma dell'appren- 

9; distato, l'introduzione della nuova of-
ferta formativa dell'Istruzione tecnica 

.:,. g, superiore e la più ampia diffusione 
dell'alternanza scuola lavoro. 

D. Avvicinare í giovani alla realtà del-
le imprese usando la leva dell'appren-
distato, dell'alternanza scuola-lavoro o 
degli stage può essere di aiuto? 

I' R. Assolutamente sì. II Sistema infor-
mativo Excelsior ci dice che studiare e 

° specializzarsi è importante, ma è altret- 
' tanto importante farsi conoscere dalle 

imprese (che assumono prevalentemen- 
g . attraverso la conoscenza diretta del 

candidato), magari attraverso uno sta-
ge o un tirocinio: nel 2010, 38 mila gio-
vani (1.000 in più del 2009) sono stati 
assunti dal sistema produttivo privato 
proprio dopo uno stage in azienda. E 
nel terzo trimestre del 2011, le imprese 
prevedevano di assumere 9 mila ragaz-
zi con contratto di apprendistato. 

D. Sono soprattutto i tecnici che man-
cano, cosa pensa di questo nuovo model-
lo di formazione tecnica rappresenta-
to dagli Istituti tecnici superiori? 

R. Che è molto importante e utile 
perché attua nel con- 

creto quel modello 
di formazione in cui 
scuola e impresa si 
integrano e concor-
rono insieme alla 
migliore formazione 
delle risorse umane. 

D. È difficile fare 
delle previsioni, ma 
ritiene che questo 
esempio possieda i 
presupposti giusti 
per preparare con-
cretamente i tecnici 

che servono alle imprese? 
R. È quello che ci auguriamo e per 

il quale anche le Camere di commer-
cio si sono attivate. Proprio sul lato 
dei tecnici specializzati, infatti, il 
sistema produttivo lamenta delle 
carenze significative nell'offerta, 
alle quali è costretto a sopperire o 
cercando profili specializzati che ab-
biano già esperienze acquisite, ovve-
ro attraverso periodi di formazione e 
affiancamento. Poter contare invece 
su giovani che, appena conseguito 
il titolo di studio, possano entrare 
direttamente in azienda (perché du-
rante il percorso formativo già hanno 
almeno studiato lavorando in impre-
sa per due semestri) è un vantaggio 
non indifferente per l'impresa stessa. 
Ma anche un grande opportunità per 
i giovani. 
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Registro delle imprese: 
ultimi giorni per la posta 
elettronica certificata 

Con l'approssimarsi del 
termine ultimo (29 no-
vembre 2011) per la co- 

municazione al Registro del-
le Imprese della casella di Po-
sta elettronica Certificata 
(PEC) da parte delle società il 
Ministero dello Sviluppo e-
conomico, con la Circolare n. 
3645/C del 3 novembre 2011, 
ha diramato alcune indica-
zioni operative riguardanti 
l'adempimento. 

Viene confermato che il 
mancato rispetto del termi-
ne stabilito comporta l'appli-
cazione di sanzioni in capo al 
legale rappresentante del-
l'impresa. 

La comuni- 
cazione deve 
essere fatta u- 
nicamente per 
via telematica. 
tramite Co- 
mITnica. 

Linvio della 
richiesta di i- 
scTizione della casella PEC è 
completamente gratuito e 
quindi esente dal pagamento 
di imposta di bollo e diritti. 

Ricordiamo che InfoCame-
re, la società consortile di 
informatica del sistema ca-
merale ha predisposto un 
servizio web, accessibile dal-
la home page del sito www. 
registroimprese. it, che con-
sente non solo di adempiere 

all'obbligo della comunica-
zione in modo rapido e sicu-
ro, ma anche di conoscere 
l'eventuale indirizzo di PEC 
di una società iscritta nel Re-
gistro delle Imprese. 

Con l'iscrizione della PEC 
le società avranno una vera e 
propria sede legale "elettro-
nica" accessibile da chiun-
que - e senza costi --- con la 
consultazione ordine del Re-
gistro imprese. Inoltre, l'indi-
rizzo di Posta Elettronica 
Certificata potrà essere usa-
110 per le comunicazioni e no-
tificazioni con pieno valore 
legale di atti e documenti 
nella corrispondenza tra le 
società e la Pubblica Animi-
nislTazione. 

al Lavoro 
e Progresso Economico I.-
dizione 2011-2012. 

La Camera di Commercio 
ha bandito la nuova edizione 
del Premio Fedeltà al lavoro e 
al progresso economico: ri-
conoscimento che dal 1952 è 
assegnato ai lavoratori e alle 
imprese che hanno contri-
buito alla crescita dell'eco-
nomia locale. 

Nel corso di una manife-
stazione pubblica che si terrà 
il prossimo anno verranno 
premiati 40 lavoratori con 
non meno di 40 anni di lode-
vole servizio, residenti in 

Provincia di Piacenza, dipen-
denti o pensionati da impre-
se private di qualsiasi settore 
economico e 40 titolari di :im-
prese piacentine che abbia-
no almeno 40 anni di attività 
o aziende che operino nel 
settore di riferimento da al-
meno 60 anni. 

1 premi saranno costituiti 
da una medaglia d'oro, ac-
compagnata da un attestato 
di riconoscimento. 

Le domande possono esse- 
re presentate dagli interessa- 
ti, dai loro attuali o prece- 
denti datori di lavoro o da or- 
ganismi sindacali o associa- 
tivi, attraverso la compilazio-

ne del model-
lo disponibile 
presso gli uffi-
ci e scaricabi-
le dal sito in-
temei carne - 
rale http: 
/ www. p c 

camcom. 
il 	 fedell:a al lavoro e  
progresso- eco no mico -2012. 

Il termine per la presenta-
zione delle domande scade il 
9 gennaio 2012. 

Per informazioni contatta-
re l'Ufficio Affari Generali al 
numero 0523/386276. 

2::351313- 	per le offici- 
ne installazione Black Box. 

11 Ministero dell'Ambiente 
rende noto che dal 28 no-
vembre al 2 dicembre 2011 a-
vrà luogo la seconda sessione 
di corsi riservatialle Officine 
interessate all'autorizzazione 
all'installazione delle Black 
Box SISTRI. 

Le Officine che avranno 
presentato la Domanda di. 
autorizzazione entro il 20 no-
vembre 2011 e che saranno 
risultate in possesso dei re-
quisiti prescritti saranno in-
vitate a partecipare alle ses-
sioni di formazione che si 
terranno nel periodo specifi-
cato nelle sedi e date indica-
te nel calendario corsi di 
prossima pubblicazione. 

L'invito al corso sarà comu-
nicato all'indirizzo mail indi-
cato dalle Officine in sede di 
presentazione delle Doman-
de di autorizzazione all'in-
stallazione delle black box. 

Le domande pervenute 
successivamente al 20 no-
vembre 2011 saran no prese 
in considerazione per la pri-
ma sessione di corsi di for-
mazione del 2012. 

Saranno ammesse a parte-
cipare alle sessioni di forma-
zione previste le officine che 
avranno ricevuto apposita 
mali di invito da officinePsi-
si:ft it. 

a cura della CAMERA 
DI COMMERCIO di PIACENZA 
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di Forlì e Cesena 

Stasera incontro con gli esperti di Cna, la scorsa estate gestite 57 richieste 

Finanziamenti e contributi vari 
Opportunità per i giovani imprenditori 

CESENA. Lente puntata su bandi ed opportunità per 
trovare risorse, con l'obiettivo di far capire come o-
rientarsi tra le diverse misure di finanziamento e i con-
tributi proposti da Regione, Provincia, Camera di Com-
mercio ed altri soggetti. L'iniziativa è promossa da Cna 
Giovani Imprenditori per cercare di incoraggiare lo 
spirito imprenditoriale delle nuove generazioni e so-
stenerle nelle prime fasi della loro attività. Appunta-
mento questa sera, alle 20.30, nella sede Cna in piazza 

Sciascia. Due esperti faranno il punto sulla situazio-
ne e saranno poi a disposizione per rispondere alle do-
mande del pubblico. Sono Maurizio Garavini, coordi-
natore di Cna Industria, e Laura Giammarchi, respon-
sabile di Cna Servizi Finanziari, che potrà dare chia-
rimenti anche in merito alle questioni che riguardano 
il credito. 

«Cna - sottolinea Garavini - è molto attiva per quanto 
riguarda i bandi di finanziamento alle imprese, campo 
nel quale ha maturato negli anni una grande esperien-
za. Pensiamo a quanto accaduto la scorsa estate, quan-
do Cna ha messo in campo una propria "task force" per 
aiutare le proprie imprese a presentare domanda per 
quanto riguarda due bandi Fesr. Con un grande lavoro 
d'equipe siamo riusciti a presentare la richiesta di 57 
imprese, con investimenti complessivi previsti per ol-
tre 13 milioni di euro, oltre alla possibilità di generare 
40 nuovi posti di lavoro». 

L'incontro si concluderà in maniera conviviale con 
una degustazione di prodotti tipici del territorio, a cura 
del forno Bazzocchi Stefano. 
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illi neri dimontagna: 
accertati gli effetti. salut 
In un incontro promosso dall'ateneo modenese sono state evidenziate 
le proprietà antiossidanti, antinfiammatorie e di protezione cel cuore 
il Mirtillo nero dell'Appenoi-
n© è salutare: ha la capacità di 
favorire la vista crepuscolare e 
notturna, come dimostrato an-
che da recenti studi scientifici, 
che ne hanno messo in eviden-
za anche gli effetti positivi con-
tro il rischio cardiologico. Le 
caratteristiche nutrizionali e 
gli effetti salutistici del Mirtillo 
nero dell'Appennino sono sta-
te evidenziate e messe a con-
fronto con le nuove frontiere 
della "nutraceutica" nel corso 
di una tavola rotonda dal titolo 
"Nutraceutici a km O. Alimenti 
locali per un sano stile di vita"  
organizzata a Modena da 
Coldiretti: nutraceutica è un 
nuovo termine che deriva dal-
la contrazione delle parole nu-
trizione e farmaceutica e ha 
per scopo lo studio delle pro-
prietà combinate nutritive e 
farmaceutiche degli alimenti. 

L'incontro è stato promosso 
dalla Società banana per lo 
Studio dell'Arteriosclerosi e 
dalla Società Italiana di Nutra - 
ceut ica con il patrocinio 
dell'Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia. 

Il mirtillo nero dell'Appenni-
no Modenese, che rientra nel 
paniere "Tradizione e sapori 
di Modena", il marchio collet-
tivo della Camera di Commer- 

cio, appartiene esclusivamen 
te alla specie Vaccinium myr-
tillus L., e cresce allo stato 
spontaneo nei territori di otto 
Comuni della provincia di Mo-
dena (Fanano, Sestol.a, Monte-
creto, Riolunato, Pievepelago, 
Lama Mocogno, Fiumalbo e 
Frassinoro) e nei territori dei 
Comuni limino li in Alto Ap-
pennino, delle province di peg-
gio Emilia, Bologna, Pistoia e 
Lucca. Che i piccoli frutti delle 
nostre montagne contenesse-
ro una ricca presenza di anto-
ciani (pigmenti colorati che 
forniscono la tipica colorazio-
ne al mirtilli) si sapeva, ma le 
ulteriori ricerche hanno rileva-
to nel Mirtillo nero: «una ricca 
presenza di catechine ma so- 

prattutto antocianine, la parte 
attiva degli antociani». 

«Gli antociani— come è stato 
spiegato dai ricercatoti - sono 
in grado di esercitate attività 
biologiche fra cui quella an- 
tiossidante, antinfiammato- 
ria, antimicrobica. Tali effetti 
si traducono in potenziali ef- 
fetti salutistici (protezione dei 

cardioprotezione, 
prevenzione di obesità e sin- 
drome metabolica)». I ricerca- 
tori hanno sottolineato «gli ef- 
fetti del mirtillo su parametri 
associati ad aumentato rischio 
cardiologico e miglioramento 
della capacità antiossidante 
dell'organismo, oltre a diminu- 
zione dello stress ossidativo». 

Micia Burani 
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Mirtilli ittici montagna: 
accertati gli effetti salutari 

Un'immagine di Mirtilli neri dell'Appennino modenese 
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CAMERA DI COMMERCIO 

Domande di mediazione 
gratis fino al 31 dicembre 
h REGGIO 

La Camera di Commercio con-
tinua ad investire sull'istituto 
della mediazione per la conci-
nazione, strumento che può 
consentire di risolvere molte 
controversie senza ricorrere al-
le aule dei Tribunali. Proprio 
per favorire il ricorso a questa 
opportunità da parte di cittadi-
ni, imprese e consumatori, la 
Giunta camerate ha infatti ap-
provato un progetto speciale 
che prevede la gratuità del ser-
vizio per le domande di media-
zione-conciliazione che per-
verranno dal 12 novembre al 

31 dicembre 2011. li progetto 
speciale della Camera di Com-
mercio prevede che il soggetto 
- cittadino, impresa, consuma-
tore che deposita una do-
manda di mediazione al Servi-
zio di conciliazione camerale 
nel periodo che va dal 12 no-
vembre al 31 dicembre 2011 
non paghi le spese di avvio pre-
viste dalla procedura ordina-
ria. Queste spese, in sostanza, 
saranno dunque sostenute in-
teramente dall'ente camerale 
fino all'esaurimento di un pla-
fond che consente di coprire 
gli oneri per diverse decine di 
pratiche. 
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BOLOGNA 

Bentomato Cioccoshow 
La maxi tavoletta 
di Sala Borsa 
vale il Gu* ess 
Domani il 	è c-acria iI1-c)cord 

di MARA PITARI 

CIOCCOSHOW ai nastri di par-
tenza: da domani le piazze e le vie 
del centro storico si vestono di 
dolcezza per il tradizionale appun-
tamento con la festa del cioccola-
to artigianale. Visitabile fino a do-
menica, dalle 10 alle 20, sabato fi-
no a mezzanotte, il lungo serpe a-
rene di stand che costeggia piazza 
Nettuno, piazza Maggiore, piazza 
Re Enzo, via Orefici, via dell'Ar-
chiginnasio e piazza Galvani è già 
pronto ad accogliere i visitatori. 
Al suo interno centinaia di 'varia-
zioni sul tema' dell'alimento più 
goloso: proposte al cacao tutte da 
assaggiare, modellate dalle mani e 
dall'esperienza di cioccolatieri 
provenienti da ogni angolo della 
Penisola. 

IL SIPARIO sul Cioccoshow 
2011 si apre con una novità: l'am-
bizioso tentativo di entrare nel 
Guinness dei primati. Domani al-
le 13, in Sala Borsa, il pasticciere 
Mirco Della Vecchia, presidente 
nazionale dei Cioccolatieri Arti-
giani della Cna, con Renato Zoia, 
vicepresidente di Cna Alimentare 
Bologna, e Giuseppe Sartoni, pre-
sidente di CiocchinBò, cercheran-
no di realizzare la tavoletta più 
lunga del mondo: 15 metri di lun-
ghezza per 2 di altezza. Una prova 

dai risvolto solidale: il ricavato 
del cioccolato venduto dopo la rea-
lizzazione dell'opera (l'offerta è li-
bera) verrà devoluto alle popola-
zioni colpite dall'alluvione in Li-
guria.«Un modo per non dimenti-
carci di chi soffre, in un evento 
che è nato come una festa», com-
menta Giuseppe Sartoni. Nei cin-
que giorni di manifestazione si at-
tendono oltre duecentomila visita-
tori: se il tempo sarà clemente, se-
condo gli organizzatori superare 
il record dei 180.000 che l'anno 
scorso hanno preso parte all'even-
to nonostante l'eccezionale nevi-
cata, non sarà difficile. In questa 
settima edizione del Cioccoshow, 
che come di consueto è promosso 
da Cna, dall'Associazione 
CiocchinBò assieme a Coldiretti, 
con il contributo della Camera di 
Commercio e organizzata da BF 
Servizi del Gruppo Bologna Fie-
re, gli eventi in programma sono 
tanti e variegati. A partire dalle de-
gustazioni che escono dagli stand 
per entrare nei menu dei ristorati-
ti più conosciuti, fino alla 'Ciocco-
night' di sabato sera. Cioccoshow 
2011 però non è solo cioccolato da 
gustare, ma anche da leggere, gio-
care, imparare. Protagonistii sono 
infatti i bambini con i laboratori e 
le visite guidate del progetto 
'Cioccocinno'. In primo piano an-
che la lettura con la 'Libreria del 

Cioccolato', in piazza Re Enzo, a 
cura di Librerie Coop, con l'espo-
sizione di oltre trecento titoli de-
dicati al cacao: dalle ricette di cu-
cina, alla storia del cioccolato, ai 
romanzi a tema, con sconti previ-
sti per i soci Cna e Coop. Chiude 
infine la manifestazione il 'Cioc-
coshow A),vard', premio istituito 
da Cna, CiocchinBò e BF Servizi, 
dedicato agli artigiani più bravi. 

«IL CIOCCOSHOW continua a 
crescere ogni anno — commenta 
il segretario di Cna Massimo Fer-
rante —, è una manifestazione su 
cui Cna ha sempre creduto, ma 
vorremmo che la città e le istitu-
zioni continuassero ad amarla e 
sostenerla anche nei prossimi an-
ni. Perché il Cioccoshow dà valo-
re non solo alle aziende artigiane 
del cioccolato, ma anche a tutta la 
città: ogni anno attira un gran nu-
mero di turisti e di famiglie favo-
rendo, inoltre, un grande indotto 
economico per le attività e gli eser-
cizi del centro storico e dando un 
importante contributo all'imma-
gine e alla qualità di Bologna». 
La domenica vedrà come sempre 
la premiazione del concorso 'Vin-
ci il tuo peso in cioccolato' del Re-
sto del Carlino per la migliore ri-
cetta. 
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TUTTE LE INFORMAZIONI 

Quando 
Inaugurazione domani 
alle 11. Fino a domenica 
gL stand sono aperti dalle 
10 alle 20. Sabato si resta 
in piazza fino a 
mezzanotte in occasione 
deLa 'Ciocconight". 

Dove 
La manifestazione 
costeggia piazza Nettuno, 
piazza Maggiore, piazza 
Re Enzo, via Oreficip via 
dell'Archiginnasio, piazza 
Gatvard. Tour e Laboratori 
percorreranno La città. 

Come 
R Resto del. carlino 
patrocina L'evento e 
partecipa con Vhic L tuo 
peso in cioccoLato', 
rappuntamerito per La 
premiazione detta ricetta 
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I MILIONI DI EURO 
STANZIATI DALL'AUTORITÀ 
PER GLI INVESTIMENTI 
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di LORENZO TAZZAR1  

IL COMITATO PORTUALE, 
presieduto da Giuseppe Parrello, 
ha approvato l'altro giorno il bi-
lancio di previsione per il 2012 e 
il relativo programma triennale 
dei lavori dell'Autorità Portuale 
per gli anni 2012-2014. 
«La cosa alla quale tengo maggior-
mente — commenta Parrello, che 
è a fine mandalo, ndr — è sottoli-
neare come investiamo risorse no-
stre: 134 milioni, dei quali 66 per 
lavori conclusi, in corso o in gara 
entro l'anno, e altri 68 per opere 
da realizzare nel corso del 2012. 
Poche Autorità portuali sono nel-
le nostre condizioni». 

Parliamo dei fondali. Come 
procederà l'approfondimen-
to? 

bilancio ci sono 50 milioni di 
euro che derivano da autofinan-
ziamento, vendita di nostre parte-
cipazioni non strategiche o di 

infine mercato del credi-
to. Quindi nessun finanziamento 
statale. Il progetto di approfondi-
mento prevede il completamento 
dei 1,50 metri fino a San Vitale 
ed il proseguimento fino alla 
Docks Cereali ad una profondità 
media di –12,50 compatibilmente 
con i piani industriali di sviluppo 
dei privati che abbiamo preventi-
vamente contattato, insieme al 
Gruppo Porto di donfindustria. 
Altri interventi sono, oltre a quel-
li di manutenzione straordinaria 
di banchine, fondali e strade, i la- 

vori di approfondimento del cana-
le di accesso e del bacino d'evolu-
zione in avamposto ed il progetto 
definitivo di adeguamento delle 
banchine operative. Anche il pro-
blema delle casse di colmata va 
verso la soluzione. Per quanto ri-
guarda -13,50 e -14,50 bisogna 
aspettare le decisioni relative al 
nuovo terminai container». 

Per il terminal crociere sono 
previsti ulteriori sviluppi? 

, 	, 
NESSUN SOLDO 
DALLO STATO 

Sono orgoglioso dì dire 
che investiamo risorse 
tutte nostre, poche 
autorità portuali sono 
in queste condizioni 

«Abbiamo sottoscritto un impe-
gno con la società che gestisce il 
terminal: a fronte di nostri lavori, 
Rtp realizzerà per la stagione 
2013/2014 la nuova stazione pas-
seggeri, indispensabile per essere 
sede di arrivo e partenza di crocie-
re, il cosiddetto home pori. Sarà 
un passo in avanti decisivo». 

A che punto è il progetto per 
la Cittadella della nautica? 

«Mi accingo a scrivere una lettera 
a Regione, Provincia, Comune e 
Camera di commercio perché il 
ruolo dell'Autorità portuale è ter-
minato. C'è in piedi un accordo  

con l'Eni che scade alla fine 
dell'anno con impegni ben preci-
si. Ci sono 40 dichiarazioni di in-
teresse da parte di imprenditori e 
associazioni, più università e Tec-
nopolo. Sul piatto ci sono 270 mi-
lioni di euro a carico dei privati. 
Ora le scelte non competono più 
esclusivamente all'Autorità por-
tuale». 

Ci sono vincoli della Soprin-
tendenza sulle torri Ham-
mon? 

«Non mi risultano che la Soprin- 
tendenza abbia posto dei vincoli». 

E Marinara? Preoccupato per 
la suo sorte? 

«La concessione è stata rilasciata 
a Seaser, che non ha problemi. 
Semmai i problemi li ha la 'mam-
ma' di Seaser, la Cmr, ma che con 
noi non c'entra nulla. Seaser sta 
completando i lavori ed è 'in bo-
nis'. Abbiamo fatto incontri con 
il curatore fallimentare, con la 
stessa Seaser, con le banche. Un 
incontro è previsto anche nei 
prossimi giorni. Le banche han-
no confermato che finanzieranno 
gli interventi previsti». 

Quali benefici ha portato l'in-
gresso nell'organizzazione 
de ì porti del Nord Adriatico, il 
Napa? 

«L'inserimento di Ravenna nel 
corridoio Baltico-Adriatico si de-
ve molto all'azione del Napa. In 
uno studio dei porti del Nord Eu-
ropa, la coalizione portuale rap-
presentata dal Napa è considerata 
come la principale concorrente. E 
siamo solo all'inizio». 
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LA SPESA 

MILIONI PER SCAVAR 

È quanto si spender 
tramite 
autofinanziamento 
per L'opera di 
approfondimento 
del Candiano e Baiona 

PASSO D'ADDIO 

I ANNI IN CARICA 

Giuseppe Parretto sta per 
portare a termine il suo 

o.ndo mandato al 
ice dell'Autorità 

rtuate e non è 
endidabite. 
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IL SOGNO 
NEL CASSETTO  

Per il progetto 
detta Cittadella nautica, 
il nostro compito è finito, 
ma c'è un preciso accordo 
in scadenza con l'Enfi 

IL NODO 
O DI MARINARA 

IL suo destino 
non mi preoccupa 
Le banche hanno confermato 
che finanzieranno 
tutti gli interventi previsti 
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CHIMICA 
Otto sportelli Reach 
per le Pmi italiane 
D'intesa con lo Sviluppo 
economico, l'Enterprise 
Europe Network (rete della 
Commissione Ue per le 
Pmi) realizzerà gli sportelli 
informativi per le aziende 
coinvolte dal regolamento 
europeo Reach, che 
impone la registrazione dei 
composti chimici secondo 
criteri ambientali e di 
salute umana. Saranno 
allestiti alla Confindustria 
Piemonte a Torino, 
all'Uniocamere Veneto a 
Marghera, all'Innovhub di 
Milano, all'Unioncamere 
regionale di Bologna, 
Lamezia e Campobasso per 
Emilia Romagna, Calabria e 
Molise, a Metropoli di 
Firenze e a Mondimpresa 
di Roma. 
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Ambiente. Indagine di Unioncamere 

Il business è verde 
per 350mila imprese 
Jacopo Giliberto 

C'è chi cerca vie alternati-
ve alla crisi economica. Chi lo 
fa perché i tempi sono maturi. 
Chi per una pulsione etica di im-
presa e d'imprenditore. Nei fat-
ti, si stimano in 37omila le im-
prese (grandi, piccole e mini-
me) che dal 2008 hanno investi-
to in prodotti e tecnologie am-
bientali. Cioè il 23,9% delle 
aziende. Soprattutto in Alta Ita-
lia: in Lombardia, se si conside-
ra il numero di imprese; in Tren-
tino e in Alto Adige e nel Mezzo-
giono, se si tiene conto la per-
centuale di imprese che hanno 
un impegno ambientale. Emer-
ge dal rapporto Greenitaly pre-
sentato ieri a Milano da Symbo-
la e Unioncamere. 

Un aspetto nuovo, rileva il 
presidente della fondazione 
Symbola, Ermete Realacci, è al-
le aziende dei settori classici 
dell'ambiente - il riciclo dei ri-
fiuti, la produzione di energia 
da fonti rinnovabili - si sono af-
fiancate, a decine di migliaia, 
quelle che adottano scelte am-
bientali di business imprese di 
settori diversi. Le aziende agri-
cole con le colture biologiche e 
tradizionali, le aziende chimi-
che con prodotti innovativi, le 
fabbriche dell'industriapiù con-
venzionale con processi produt- 

tivi e gamme di prodotto che, fi-
no a pochi anni fa, sembravano 
velleità da hippy dell'economia. 
La crisi si vince innovando, com-
menta Claudio Gagliardi, segre-
terio generale di Unioncamere. 

Così il 38% delle assunzioni 
programmate per il 2011— affer-
ma la ricerca - è per figure pro-
fessionali riconducibili alla so-
stenibilità. 

Qualche dettaglio. Il 23,9% 
delle aziende (cioè 37omila im-
prese, di cui i5omila industriali) 
ha realizzato dal 2008 fino alla 
fine del 2011 investimenti in pro-
dotti e tecnologie che riducono 
l'impatto ambientale o l'uso di 
energia e risorse. 

Ci sono differenze tra le regio-
ni, ovvio, ma l'innovazione ver-
de attraversa tutta l'Italia. 

Dopo la Lombardia, con 
69.33o imprese che investono 
nell'ecologia, ci sono Veneto 
(32.250) e Lazio (30.240). L'inci-
denza percentuale vede in testa 
Trento e Bolzano (con il 29,5% 
di imprese che investono in eco-
tecnologie), ma ci sono anche 
Valle d'Aosta (27,3%) e le cin-
que regioni meridionali con va-
lori tra il 27,2% del Molise e il 
2500 dell'Abruzzo, meglio di 
Lombardia, Friuli Venezia Giu-
lia, Veneto e Piemonte. 

e RIPRODU n o NE RISERVATA 
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o 20ì 2 

il avolo della conca 
per rkolve, coofil 

press LITE 
15/11/2011 

L'INFORMAZIONE  

\ \ 
-" , ;•".1n 	

\ 

\ 	\ 

sull'istituto della mediazione 
per la conciliazione, strumen-
to che può consentire di ri-
solvere molte controversie 
senza ricorrere alle aule dei 
Tribunali. 

Proprio per favorire il ricor-
so a questa opportunità da 
parte di cittadini, imprese e 
consumatori, la Giunta came-
rate ha infatti approvato un 
progetto speciale che preve-
de la gratuità del servizio per 
le domande di mediazio-
ne-conciliazione che perver-
ranno dal 12 novembre al 31 
dicembre 2011 . 

L'iniziativa giunge a pochi 
giorni di distanza dal conve-
gno organizzato il 24 ottobre 
in collaborazione con l'Ordi-
ne dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di 
Reggio Emilia, "e si inserisce 
- spiega Enrico Bini (foto) 
presidente della Camera di 
Commercio - nell'ambito de-
gli investimenti in atto da an-
ni su regole, :formazione e 
promozione della cultura del-
la conciliazione aie nascono 
dalla considerazione dei gran-
di benefici che la giustizia al-
ternativa produce in termini 
economici e sociali, evitando 
ingolfamenti e costi per i Tri-
bunali e consentendo il supe- 

ramento di contenziosi che 
solitamente si inaspriscono in 
sede giudiziaria". 

"E' uno stimolo in pii) - 
serva il segretario generale 	rez 
della Camera di Commercio, are: 
Michelangelo Dalla Riva - per 
far si che la mediazione ob-
blig,atoria possa raggiungere 
l'obiettivo di diminuire la 
congestione nei tribunali ci-
vili, ridurre i tempi e i costi klian 
per la sohrzione di quelle con-
troversie che, ovviamente, ci 
auguriamo possano anch'es-
se ridursi". 
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Progetto della Camera di commercio a favore delle imprese 

Il tavolo della conciliazione 
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L'ALLARME » 
In provincia di Ferrara, un'im-
presa su tre sembra non so-
pravvivere alla prima genera-
zione. E' quanto si evice dai da-
ti elaborati dalla Camera di 
Commercio su cifre del Regi-
stro delle impresele motiva-
zioni sono molteplici, e in gran 
parte legate alla struttura di 
piccole e medie imprese che 
costituisce il tessuto economi-
co provinciale. Nella maggior 
parte dei casi infatti, l'impren-
ditore-fondatore é il perno at-
torno al quale si determina il 
successo del business e ruota-
no le relazioni personali con 
gli altri attori economici, il pas-
saggio di t estim on e alla  nuova 
generazione rischia, quindi, di 
presentarsi come nn momen-
to di crisi sia sul piano azienda-
le che familiare. Minacciate, 
dunque, dal ricambio genera-
zionale, le piccole e medie im-
prese ferraresi non devono fa-
re i conti solo con l'alta pres-
sione fiscale, la concorrenza 
internazionale e l'onda lunga 
della crisi finanziaria che ha 
chiuso i rubinetti del credito. A 
complicare la vita delle Pini 
c'è anche la -trasmissione d'im-
presa, tra le cause più frequen-
ti di mortalità delle imprese 
nella nostra provincia. L'argo-
mento è da tempo al centro 
delle attenzioni della Camera 
di Commercio di Ferrara, che 
come sempre di dimostra mol-
to sensibile all'impatto sull'oc-
cupazione della cessazione di 
imprese a causa della mancata 
successione generazionale. 
Un terna che è particolarmen-
te attuale e rilevante nel nostro 
territorio, dove molte imprese 
stanno affrontando o dovran-
no affrontare nel breve perio-
do il problema della continui-
tà generazionale. 

I numeri. A l'errare infatti, 
secondo quanto rilevano le in-
dagini statistiche aggiornate 
allo scorso 30 settembre, era-
no per la precisione 2.583 gli 
imprenditori con i capelli bian-
chi (una quota pari an'11,1% 
del totale), 586 dei quali erario 
donne. Un fenomeno in co-
stante crescita (+ 3,7%): bello 
stesso periodo del 2001, infat-
ti, i "nonni" imprenditori in 
provincia di Ferrara erano 
2,492, di cui 496 donne. E sono 
soprattutto le imprenditrici, 
che costituiscono poco rilento 
di un quarto di questo univer-
so di imprese gestite da over 
70, a registrare, negli ultimi  

cinque anni, l'incremento più 
rilevante (+18,1%). Questo il 
quadro che emerge da un'ela-
borazione dell'Osservatorio 
dell'economia dell'Ente di Lar-
go Castello sui dati del Regi-
stro delle imprese al terzo tri-
mestre 2011 e 2006, 

Le criticità. Ma quali sono i 
problemi più rilevanti che le 
imprese ferraresi si trovano ad 
affrontare? L'indagine della 
Camera di Commercio, pure 
su questo versante, parla chia-
ro: la scarsa disponibilità alla 
delega da parte dell'imprendi-
tore "uscente"; la complessità 
nel processo di trasferimento 
delle competenze (di mestiere  

ero professionali e/o manage-
riali, a seconda dell'attività) e 
delle reti di relazioni, che in ge-
nere richiede un lungo perio-
do di affiancamento; la condi-
visione della visione strategica 
tra vecchie e nuove generazio-
ni; la disponibilità di risorse fi-
nanziarie; la burocrazia; l'as-
senza di pianificazione. 

Le modalità di selezione. In-
tanto, farsi conoscere (e ap-
prezzare) e saper scrivere un 
bei curriculum vale molto di 
più di qualsiasi altra strada per 
trovare un lavoro, Secondo 
quanto dichiarano le imprese 
interpellate dalla Camera di 
Commercio, infatti, quasi una  

azienda su due nella prima 
parte dell'anno in corso ha ef-
fettuato un'assunzione per co-
noscenza diretta del candida-
to, magari avvenuta nell'ambi-
to di un precedente periodo di 
lavoro o di stage, con una cre-
scita sensibile di questa moda-
lità di individuazione del per-
sonale rispetto all'anno prece-
dente, quando ad essa ricorre-
va poco più dei 25% delle im-
prese. 

La seconda modalità di sele-
zione è quella legata alle ban-
che dati aziendali, dove vengo-
no conservati i curriculum dei 
candidati: ad esse fanno riferi-
mento oltre il 30% delle azien- 

Roncarati: «Troppe 
sottovaiutazioni» 
Per favorire il ricambio 
generazionale alla guida delle 
imprese la Camera di Commercio 
ha lanciato in passato una serie di 
progetti, con dotazione di risorse 
finanziarie. «La trasmissione 
d'impresa costituisce una fase 
naturale ma spesso critica della 
vita di un'impresa - ha dichiarato 
Carlo Alberto Roncarati, 
presidente dell'ente camerale 
Talvolta, gli imprenditori 
sottovalutano il problema e non 
lo affrontano con il necessario 
anticipo. L'obiettivo 
dell'intervento camerale sta 
proprio in questo. Non agisce solo 
sull'imprenditore uscente e 
subentrante ma, soprattutto, 
sulle persone che gravitano 
intorno all'imprenditore e nelle 
quali egli ripone la propria 
fiducia». I progetti contemplano 
azioni di affiancarnento nei 
confronti del sistema bancario, 
consulenza specialistica e 
assistenza diretta per valorizzare 
la propensione all'innovazione ed 
il patrimonio di conoscenze già 
acquisite dall'impresa. 

de (contro il 21% del 2010). Si 
riduce invece la rilevanza della 
segnalazione da parte di cono-
scenti e fornitori: se nel 2010 la 
utilizzava il 20% delle imprese, 
ad essa ha fatto ricorso solo 
1 . 11% del mondo produttivo 
estense. 

Risultano in calo, al contra-
rio. tutte le modalità che coni-
portano il ricorso ad interme-
diari, come le società di lavoro 
interinale e Internet, che resta-
no comunque un canale di se-
lezione significativo per le im-
prese che vantano un numero 
di dipendenti compreso tra 50 
e 499, soprattutto del settore 
industriale. 

Gli • prenditori ferraresi 
sono sempre più 
Sono l'il% sul totale i capi azienda con più di 70 anni e il fenomeno è in crescita 
Il ricambio generazionale minaccia le Pmi: è tra le cause di chiusura più frequenti 
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RONCARATI 

Nuova opportunità 
raccolta dal nostro 
timido delle imprese 

"Un gioco di squadra :impor-
tante che dimostra ancora una 
volta l'opportunità e la neces-
sità di lavorare insieme". A par-
lare è il presidente della Came-
ra di Commercio di Ferrara 
Carlo Alberto Roncarati che 
sottolinea l'importanza del 
progetto di collegamento con 
l'aeroporto di Bologna e sotto-
linea il ruolo delle imprese. "Il 
contributo più rilevante arriva 
dal mondo imprenditoriale, 
che ha saputo raccogliere l'op-
portunità e trasformarla in un 
progetto d'impresa, utilizzan-
do in questo caso lo strumento 
dei contratti di rete, che come 
Camera di Commercio stiamo 
promuovendo con forza, pro-
prio in questo periodo". 
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Una nuova ambiziosa sfida 
per favorire lo sviluppo locale 
Numerose possibilità di collegamento con Bologna: taxi, vetture con autista 
e la navetta di linea che prevede 16 corse giornaliere con tre fermate urbane 

gamento Bus&Fly verso l'aeroporto arcani di Bologna 

Gli orari della nuova navetta di linea nelle due direzioni 

Il nuovo e più recente collega-
mento con l'aeroporto di Bolo-
gna è rappresentato da un ser-
vizio navetta di linea con 16 
corse giornaliere e tre fermate 
urbane a Ferrara (in tabella 
orari e fermate) ma le possibi-
lità di collegamento sono nu-
fierose: -taxi, vetture con auti-
sta, rent a car e treni in combi-
nazione con l'Aerobus di Bolo-
gna: uno spettro di possibilità 
ampio ed articolato al servizio 
del turista e del cittadino ferra-
rese e soprattutto un'opportu-
nità di sviluppo del sistema tu-
ristico dalle straordinarie po-
enzialità. Cinque imprese as-

sociate del settore trasporto 
persone (Corhus di Pier Gian-
ni Comacchini - Presidente 
della Rete d'impresa -, Auto-
noleggi Comacchini srl di 
Marco Comacchini - vice Pre-
sidente della Rete -, Autoservi-
zi Sarasini Sas di Diego Sarasi-
li e C., Autoservizi Vezzali snc 
di Vezzali Renata e C., Luppi 
Italo e Andrea Autotrasporti) 
aderenti alla Cna di Ferrara, 
unendosi sotto il nome della 
Rete d'impresa "Ferrara al vo-
lo'', realizzeranno per la prima 
volta un servizio navetta di li- 
nea (Bus & Fly), con 16 corse 

maliere. "Si tratta di un'ini-
ziativa importante, una sfida 
ambiziosa - come sottolineato 
dal rappresentante della Rete 
d'impresa Pier Gianni Go:mac-
chini - che tali imprese hanno 
raccolto nel convincimento 
che questa iniziativa, per 
quanto per certi versi anche ri-
schiosa, possa portare frutti 
importanti in -termini di nuo-
ve opportunità per l'econo-
mia e per lo sviluppo locale. 
Certi dell'attrattività di Ferra-
ra e confidando in una profi-
cua collaborazione con le isti-
tuzioni e con l'intero sistema 
imprenditoriale locale, tali im-
prese intendono accrescere in-
dividualmente e collettiva-. 
niente la propria capacità 
competitivi' ed economica at-
traverso le diverse opportuni-
tà di sviluppo ed articolazione 
dell'offerta turistica ferrare-
se". E dal punto di vista di enti 
e istituzioni è al via una azione 
congiunta tra pubblico e pri-
vato, Integrando territori e li-
velli istituzionali differenti. Re-
gione Etrtilia Romagna, API  

servizi, Camera di Commer- 
cio di Bologna e di Ferrara, 
Unione di Prodotto Città d'Ar- 
te, Provincia e Comune di Fer- 
rara, Agenzia per la mobilità, 
sono i soggetti che danno vita 
a tale azione, partita da Pro- 
vincia e Camera di Commer- 
cio di Ferrara con lo scopo di 
incrementare il turismo ve- 
dendo nell'aeroporto interna- nterna- 

zionale zionale possibilità di sviluppo 
economico, commerciale e 
culturale di straordinaria vita-
lità, nonché una risposta con-
creta alla crisi economica che 
sta investendo l'intero siste-
ma economico mondiale. 
L'obiettivo è quello di concen-
trare le risorse di tutti i sogget-
ti verso un fine comune. Si 
tratta, quindi, di un progetto 

che vuole interpretare i rapidi 
cambiamenti del panorama 
turistico mondiale ponendo 
al centro della strategia opera-
tiva elementi di straordinaria 
importanza per il raggiungi-
mento di risultati concreti: un 
sistema di Rete proattivo tra 
pubblico e privati, una pianifi-
cazione strutturata e munirne-
diate, un target ampio sogget- 

Pagina 32 di 57



press unE 
15/11/2011 la Nuova Ferrara 

Pagina 33 di 57



\ 
\ • 91ecii77 

C 	 tilt 
"t.  

press unE 
15/11/2011 la Nuova Ferrara 

S Cl 

.\‘‘‘ 

	 \\\ 

Buon incentivo 
per venire in città 
La facilità dei collegamenti tra 
aeroporto bolognese e Ferrara 
potrebbero rappresentare un 
importante incentivo per gli 
studenti stranieri interessati ad 
un periodo di studio a Ferrara 
(attraverso il progetto Erasmus) 
ma anche per chi, come familiari 
ed amici, avesse intenzione di 
andare a far loro visita. La 
tradizione dell'ateneo ferrarese 
la qualità offerta dai suoi 
molteplici corsi di laurea e lo 
straordinario patrimonio 
architettonico, artistico e 
culturale di cui la città dispone 
rappresentano, indubbiamente, il 
miglior biglietto da visita 
possibile e i nuovi collegamenti 
potrebbero aumentare il numero 
delle presenze. 

to ad azioni diversificate e una 
comunicazione elastica e chia-
ra. A questo sistema di rete tra 
pubblico e privato potrebbero 
aggiungersi molti altri partner 
come le agenzie di viaggio, le 
strutture ricettive, le guide tu-
ristiche, gli organizzatori di 
convegni, associazioni di cate-
goria, consorzi e club di pro-
dotto. 

Liúoccasione 
per le agenzie 
di viaggio 
Le agenzie di viaggio sono i 
primi soggetti che potrebbero 
essere interessati e coinvolti 
dal progetto. La nuova possibi-
lità di raggiungere Ferrara po-
trebbe risultare un ulteriore 
incentivo per sceglierla come 
meta delle vacanze. Da qui, 
dunque, la possibilità di stu-
diare specifiche proposte in-
centivando, magari, i "pac-
chetti" per singoli week-end 
alt inclusive (trasporto lino a 
Ferrara, soggiorno, visite gui-
date, entrate ai musei, cena ti-
pica). Oltre sul fronte dell'in-
coming, tale progetto potreb-
be essere sfruttato anche per 
quanto concerne l' outgoing 
favorendo il funzionamento 
del servizio a partire proprio 
dai ferraresi diretti all'estero. 
Poi le strutture ricettive po-
trebbero studiare specifiche 
offerte e sconti destinati ai tu-
risti provenienti dall'aeropor-
to, includendo nel pacchetto 

proposto anche la prenotazio-
ne della navetta (del taxi o del 
-treno) o il noleggio auto nel ca-
so il turista voglia poi utilizzar-
la anche nel suo soggiorno in 
città. Anche le guide turistiche 
potrebbero accordarsi con le 
agenzie e le strutture ricettive 
per includere visite guidate 
nei pacchetti proposti. Le op-
portunità collegamento po-
trebbero poi dare un impulso 
al turismo congressuale per 
promuovere anche all'estero 
questo tipo di turismo, accor-
dandosi poi con agenzie di 
viaggio, strutture ricettive, ri-
storatori e guide per offrire un 
pacchetto unendo dovere del 
lavoro e piacere della visita. Le 
associazioni di categoria po-
trebbero creare rete tra i pro-
pri aderenti sensibilizzando i 
soci sull'importanza del pro-
getto. I nuovi collegamenti po-
trebbero aprire porte anche 
per Consorzi e Club di Prodot-
to che, potrebbero capitalizza-
re i nuovi progetti, accrescen-
do la visibilità e conquistando 
nuove fette di mercato inter-. 
nazionale. 
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Nelle fabbriche di cioccolato made in Bo 
nasce la tavoletta più lunga del mondo 

ENRICO MIELE 

LA scommessa a base di cioc-
colato pili ardua della storia: 
costruire la tavoletta pii.' lunga 
del mondo (15 metri) ed entra-
re cosMelguinness dei primati. 
Con tanto di giudici internazio-
nali che vigileranno sulla cor-
retta preparazione del dolciu-
me big size. Si tratta dell'inizia-
tiva di punta della settima edi-
zione del Cioccoshow, la "ker-
messe del cacao" che prende il 
via domani in piazza Maggiore. 

Dove oltre 70 aziende natia - 
ne, provenienti soprattutto da 
Toscana, Piemonte e Sicilia, 
esporranno fino a domenica in 
pieno centro storico ogni forma 
di cioccolato possibile: dalle 
barrette alle bevande caldefino 
alle classiche praline, il seg-
mento più pregiato della pa-
sticceria e fiore all'occhiello 
dell'artigianato bolognese. In 
fondo il successo dell'expo si 
basa su un settore — quello del 
cioccolato artigianale — in cui il 
capoluogo emiliano la fa da pa-
drone. Con 300 aziende (la 
metàpasticcerie) e colprestigio 
di produttori come la Majani o 
marchi storici come Gamberi-
ni, Laganà, e Zanarini. In tutta 
la provincia si arriva a 300 ton-
nellate di cioccolato artigianale 
prodotte ogni anno. Una filiera 
che dà lavoro a mille persone e 
viaggia su tassi di crescita tra il 5 
e l'8% (anche in tempo di crisi). 
E i bolognesi, ghiotti di cacao, 
ne consumano ogni anno 7,3 
chilogrammi a testa (circa 20 
grammi Agio rno). 

«Ci attendiamo oltre 200mila 
visitatori, l'iniziativa è un ulte-
riore impulso alla visibilità di 
Bologna» spiega il segretario 
Cna Massimo Ferrante che or-
ganizza l'evento con Cioc-
chinBò e Coldiretti (e il contri-
buto della Camera di Commer-
cio). AI suo fianco il presidente 
di piazza della Mercanzia, Bru -
no Filetti, convinto che «la città 
abbia bisogno dì queste mani-
festazioni per la loro grande va-
lenza turistica». Quest'anno la 

kermesse puma quindi ad en-
trare nei guinness con il mae-
stro pasticcere Mirco Della 
Vecchia e il suo team di madre 
chocolatier che da questa notte 
saranno all'opera sulla maxi- 

tavoletta. Tra le novità anche il 
"confessionale" di Ciocco-
show: collocato sotto ilVoltone 
del Podestà, permetterà di rac-
contare i propri peccati di gola 
diventando per un minuto pro- 

tagonisti del social network 
della kermesse. liifine scuola di 
cioccolato, degustazioni nei lo-
cali della città (il Ciocco off) e la 
libreria del cacao di Coop Am-
basciatori. Infine per chi ha vo- 

glia di "giocare" coni dolcituni 
c'è una caccia al tesoro tra i sot-
terranei della città, con gadget 
dicioccolata indortoaogni par-
tecipante. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

n 330 
	 LE IMPRESE 

Le aziende bolognesi del 
settore dolciario sono 300 

nn•n', 

CHILOGRAMMI 

Il consumo medio in città, 
pari a 20 grammi al giorno 

I DIPENDENTI 

Sono oltre mille i 
dipendenti delle aziende 
dolciarie bolognesi. 
Centocinquanta di essi 
sono pasticceri, i maestri 
dei dolciumi che lavorano 
sotto le Due Torri 
e nella provincia 

cof 
os's 

LIU 
IL MERCATO 

Il mercato del cioccolato è 
sempre in forte crescita a 
Bologna: tra il 5 e 1'8% 
all'anno contro un aumento 
medio nazionale compreso 
tra il 3 e il 5%. Va ricordato 
però che prima della crisi la 
crescita era del 15% 

$0 

TONNELLATE 

La produzione annua di 
cioccolato in provincia 

‘7•N .‘ROO 	" -`n 

IL PREZZO 

Una tonnellata di cacao, 
un anno fa ne costava 900 
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LIBERTÀ 
 

D OPO LE OPTI CH E  

Camera Commercio 
«Delibere corrette» 

Thioncamere naziona-
le ha fornito la risposta al 
delicato quesito sollevato 
dal consigliere Mario 
zia circa ipotetiche viola-
zioni dello statuto camera-
le relativamente ad alcune 
delibere assunte dallag iun 
ta che avrebbero costituto- 

 profilo di rilevanza penale 
con interessi privati a favo-
re delle categorie rappre-
sentate 

 
dai membri di 

gi  a Unioncamere sapere qine  
che, come per analogo t 

o presentato nel 2005 
dalla Camera di Commer-
cio di Ascoli Piceno, non vi 
è alcuna violazione n  dello 
statuto camerate (art. 28) 
come pure non vi e alcuna 
violazione di legge toni 
court. Non esiste infatti vin-
colo di mandato dei iappre- 
se.  rhaylri camerali nei roti- 
fronti onti eirassociazione 

' la quale sono stati indicati: 
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Le delizie emiliane volano a Stoccolma 
Le nostre specialità culinarie lo-
cali salgono in cattedra in Sve-
zia. Domani, a Stoccolma, farà 
il suo ritorno l'Emilia-Roma-
gna Day, il format promoziona-
le di successo che ha fatto il giro 
del mondo grazie al progetto 
Deliziando. Nella capitale della 
Svezia, si svolgerà un momento 
informativo su alcune delle spe-
cialità agroalimentari a qualità 

regolamentata della Regione 
Emilia-Romagna, e degustazio-
ni guidate dei prodotti presenta-
ti in abbinamento ai vini emilia-
no-romagnoli. Il programma 
prevede la presentazione del 
progetto a cura dei rappresen-
tanti istituzionali al quale segui-
rà una dettagliata illustrazione 
dei principali prodotti e vini del 
territorio proposta dai Consor- 

zi di Tutela e valorizzazione e 
dell'Enoteca Regionale dell'E-
milia-Romagna. All'evento, or-
ganizzato in collaborazione con 
l'Ufficio Ice locale e la Stockhol-
ms Hotell & Restaurangskola 
in Stockholm saranno invitati 
circa 40 tra buyer, albergatori, 
ristoratori e giornalisti prove-
nienti da tutta la Svezia.Il pro-
getto 
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L'INFORMAZIONE 
oomam 

press unE 
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o l! • • in viale Aldo Moro sarà presentata un'indagine dell'Osservatorio congiunturale di Cna, TrendER 

Recessione, aumentano i timori delle pini 
mercato a /àtica a rendersi e diminuisce la coni 	"ilà delle aziende 

T l mercato fa fatica a ripren-
1 dersi, soprattutto quello in-
terno. Aumenta ii disagio delle 
mieto e piccole imprese, dimi-
nuisce la competitività e si ag-
grava la tenuta finanziaria in 
termini di sofferenza; uno sta-
to di difficoltà evidenziato dai 
dati relativi alla prima metà del 
2011 rilevati da TrendER, l'Os-
servatorio congiunturale della 
micro e piccola impresa (da 1 a 
19 addetti) realizzato da Cna E-
Inilita  e Banche di 
credito cooperativo con la col-
laborazione scientifica di 'stati 
sui bilanci di 5.040 imprese as-
sociate in regione. L'indagine 
sarà presentata oggi a Bologna. 
in Regione-Terza Torre. Ne di-
scuteranno tra gli altri l'econo-
mista Dario Favaretto, Giovan-
ni Dini del Centro studi Siste-
ma di Ancona, Guido Caselli di 
Un ioncamei7e Emilia-Roma-
gna, Morena [)irizzi direttore 
regionale generale attività pro-
duttive. Vincenzo Freni dell'I-
stituto di ricerche Freni Marke-
ting di Firenze presenterà i ri-
sultati del sondaggio che ha te-
stato umori e aspettative dei 
piccoli e medi imprenditori. 
L'andamento dei primi sei me-
si evidenzia che la ripresimi in 
atto a inizio inno, si sta raffred-
dando e che il rischio di rica-
duta in recessione é dietro l'an-
golo. 11. ritmo di crescita ten-
denziale del fatturato mostra 
un indebolimento semestrale 
che sottintende un rallenta-
mento sistematico e progressi-
vo a livello trimestrale. Il fattu-
rato conto terzi, che si confer-
ma trainante, è la componente 
che perde slancio proporzio-
nalmente di più. La compo-
nente estera, ha finalmente ri- 

preso a tirare anche nelle mi-
cro e piccole imprese. Gli inve-
stimenti restano in flessione, 
mentre la ripresa sembra mani-
festare vitalità più dal versante 
produzione ed erogazione ser-
vizi che dal Iato fatturato, in so-
stanza, si produce di più senza 
un proporzionale aumento de-
gli introiti delle vendite. Il ten-
tativo di mantenere quote di 
mercato si gioca presumibil-
mente più sulla riduzione ulte-
riore dei n'argini di attività che 
non sulle innovazioni e i cam-
biamenti. Sotto il profilo della 
domanda, i risultati semestrali 
evidenziano chela micro e pic-
cola impresa chiude la prima 

metà dell'anno segnalando un 
indebolimento della ripresa 
partita nel primo semestre 
2010. 1.a crescita tendenziale 
del fatturato complessivo si è 
ridotta, passando dal +4,5% di 
fine 2010 al +2,5%. Una ripresa. 
non tale da riportare il livello 
del fatturato totale ai livelli 
pre-crisi, né il profilo del fattu-
rato complessivo mostra di mi 

iorare in modo tale da con-
sentire previsioni di un rapido 
recupero. 11 raffreddamento di 
velocità espansiva che si regi-
stra nelle vendite in generale, 
lo si riscontra anche nell'anda-
mento del fatturato interno e 
del fatturato conto terzi. 

N. N 

N 

Nel 2010 II fatturato 
era cresciuto del 4,5% 

Imprese intervista e 
da TrendER 
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FERRARA 

Un pr su tre 
non «sopra ve» 

Allarme ricambio generazionale 
IL DATO è allarmante: in provincia di si non devono fare i conti solo con l'alta 
Ferrara, un'impresa su tre sembra non so- pressione fiscale, la concorrenza inter-
pravvivere alla prima generazione. A Ferra- nazionale e l'onda lunga della crisi fi-
ra infittii, al 30 settembre 2011, erano 2.583 	nanziaria che ha chiuso i rubinetti 
gli imprenditori con i capelli bianchi del credito. 
(1'11,1% del totale), 586 dei quali erano 
donne. Un fenomeno in costante crescita A COMPLICARE la vita delle 
(-i- 3,7%): nello stesso periodo del 2004, in- 	Pini c'è anche la trasmissione 
fatti, i nonni imprenditori in provincia di 	d'impresa, tra le cause più fre- 
Ferrara erano 2.492, di cui 496 donne. 	quenti di mortalità delle impre- 
E sono soprattutto le imprenditrici, che co- se nella nostra provincia. 
stituisco:n.o poco meno di un quarto di que- Ma quali i problemi più rile-
sto universo di imprese gestite da over 70, vanti che le imprese ferraresi si 
a registrare, negli ultimi cinque anni, l'in- 	trovano ad affrontare? L'inda- 
creme nto più rilevante ( 18,1%). Questo gine della Camera di Commer-
il quadro che emerge da un'elaborazione cio parla chiaro: la scarsa di- 

sponibilità alla delega da parte 
dell'imprenditore "uscente"; 

ANGRAFE 	 la complessità nel processo di 
I mprenditori in crescita (+ 3,7%1: 	trasferimento delle competenze 

(di mestiere elo professionali gli over 70 sono entre 2.500, 	elo manageriali, a seconda 
un quinto sono donne 	 dell'attività) e delle reti di relazio- 

ni, che in genere richiede un hin-
dell'Osservatorio dell'economia dell'Ente go periodo di affiancamento;  la 
di Largo Castello sui dati del Registro del- condivisione della visione strategi-
le imprese al terzo trimestre 2011 e 2006. ca tra vecchie e nuove generazioni, 

la disponibilità di risorse finanziarie; 
LE MOTIVAZIONI sono molteplici, e in la burocrazia; l'assenza di pianificazio- 

gran parte legate alla struttura di piccole e ne.  
i- medie imprese che costituisce il tessuto 	 in Italia si tin Sempre più imprese, però, 

gono di rosa. La metà. delle nuove aziende economico provinciale. Nella maggior par- è infatti guidata da donne. Lo rileva Posser- te dei casi infatti, l'imprenditore-fondato- vatorio dell'imprenditoria femminile di 

re è il perno attorno al quale si determina Unioncamere, sottolineando che a fine set.- 
successo del business e ruotano le rei izioni tern bi:e sono quasi 9mila le imprese femini-
personali con gli altri attori economici. Il nili in più rispetto allo stesso mese dello 
passaggio di testimone alla nuova genera- scorso anno, con un aumento dello 0,6%. 
zione rischia, quindi, di presentarsi come Le 8.814 imprese femminili aggiuntive 
un momento di crisi sia sul piano azienda- rappresentano il 47% del saldo totale delle 
le che familiare, nuove imprese registrate alle Camere di 
Minacciate, dunque, dal ricambio genera- commercio, pari a 18.794 unità tra settem-
zionale, le piccole e medie imprese ferrare- bre 2010 e settembre 2011. 

OSSERUTORIO ECONOMICO 	 DINAMICHE 
L'IMPRENDITORE- FONDATORE E IL PERNO ATTORNO 	i IL PASSAGGIO DI TESTIMONE ALLA NUOVA GENERAZIONE RISCHIA, 
AL QUALE SI DETERMINA IL SUCCESSO DEL BUSINESS 	i QUINDI, DI PRESENTARSI COME UN MOMENTO 
E RUOTANO LE RELAZIONI PERSONALI 	 i DI CRISI SIA SUL PIANO AZIENDALE CHE FAMILIARE 
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Agente 
di commercio 
Agente per vendita 
impianti lotovoltaisi 
sulla provincia di Ferrara; 
automunito, preferibile 
esperienza; diploma; 
utilizzo pacchetto Office; 
lavoro autonomo Partita 
Iva; cv a 
mauro.capellirdsolargt. 
com 

Cuoco 
a Finat di Rero 
il pub ristorante pizzeria 
Jpg Sas di Suonato 
Paolo e C in piazza 
Pennini 19 a 
Finat Di Pero cerca un 
cuoco; preferitane lista di 
mobilità; esperienza; 
tempo determinato; dalle 
18 alle 2; telefonare dalle 
16 al numerati 

601180 (Beota) 

ercanico 
ettrauto 

• a Valle Pega cerca 
ice o elettrauto 

per 
	

tenzione 
coli; diploma 

rant° o meccanica; 
patente Trì 3 mesi 
con possibilità 

trasformazione TI; 
tempo piena; cv 
infordviveiguagno.com 
o fax 049.5792416 

r 
Macchinista 
sarta esperta 
Confezione di capispalte 
in pelle ad Argenta; 
indispensabile esperienza 
di almeno 2 anni; lavoro 
dipendente TI; tempo pieno 
(Full Time). inviare 
curriculum via fax 
al 0532.852885 o mai/ a 
impiego-argentardprovincia. 
fejt 

Cameriere 
a Finat di Rero 
it pub ristorante pizzeria 
Jpg Sas di Roncato 
Paolo e C in piazza 
Puntini 19 a Finat Di 
Rero cerca un 
cameriere, preferibile 

o di mobilità; 
• me; tempo 

determinate; dalle 18 alle 
2; telefonare delle 16 alte 

(Paolo) 

ettricista 
quadriste esperto 
Si cerca elettricista 
quadrista esperte. 
iscritto alle tinte di 
mobilità; Cento, previste 
trasferte nei cantieri con 
rientro serale; esperienze; 
patente 8; lavoro "M 
dipendente; tempo piene c 
via fax al 001.901897 o 
impiego-centordprovincia. 
fe.it 

Perito 
agrario 
Vivaio a Valle Pega 
(Cornacchia') cerca tecnici 
con diploma agrario; 
patente 8; TD 3 mesi con 
possibilità TI; lingue: 
inglese, spagnolo e 
rumeno; conoscenza 
informatica: tempo pieno; cv\ 
a inforavivaiguagno.com o 	‘\ 
fax 049.5792416 

Project 
manager 
Laurea anche triennale 
in ingegneria Gestionale 

oc:gUsi'crneznet ede
buona 

 lingua 

"n'gru'orodd'i 'ePa'arrrjeame o 
delta progettazione 

dl '_ennudoi 'n'a ol'4oe'lt  " n 
 rovigo.popotordit.ran 

Medici 
della Polizia di Stato 
Concorso pubblice„ per titoLi 
ed esami, per ['2.ssunzione 
di 12 nosti di medico del. ruolo, 
dei diret,ivi medici del.La 
di Siate. 	domande 
di partecipazione al concerna, 

e apposito modello, a pena 
d 'inamrnissibiLità, dovranno essere 
presentate alta Questura 
di Ferrara entro 24 novembre 

Neo laureato 
in economia e commercio 

• 
Laurea in Ecenornia e Commercio, 
neo-lau,eatoia, anche senza 
eperenza, ottima conoscenza 
delta lingua inglese. Disponibilità a 
spostarsi anche per brevi trasferte 
à:estero n in. Italia. Zona di lacere 
Tratenta (Ro1. Rivolgersi a 
Randstad 	 0425.423518; 
rovigo.popotordit.randstad.corn 

Perito 
occanice 
cerca 	 perito 

meccanico
un 

 /elettrico anche con 
minima esperienza. È richiesta 
disponibiUta a Lavoro su turni. 
Durata  contratta: 2 mesi con 
oosshlità di assunzione cio 

ceda cliente. Zona di lavoro 

n vig.o. 
o: www.gigroup.ie 

Tirocinanti 
neetaureati 
Si ricercano tre tirocinanti 
neolaureati da fermare per att,vità 
di recupero dei credito telefonico. 

tim..- inic deve essere attivate 
entro 12 mesi da: conseguimento 
del titolo di studi, Previsto 
rimborso spese mensiLe. Sede del 
tir . .inio: Mode.; ev 
centroimpiego.rnodengdprovinda. 
modena.it 

Operatori 
socio-sanitari (Oss' 
Coop sociale cerca Oss 
o Adb o educatori 
a Tresigalto; attestato 
di qualifica; patente 8; 
contratte socio; 
esperienza; 
oraria spezzate; 
340.7013490 o cv a 
forzadelsorriserapec. 
retworks, 
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CAMERA D CO, Me0 LA METÀ DELLE AZIENDE ASSUME PER CONOSCENZA DIRETTA DEL CANDIDATO 

FARSI conoscere (e apprezzare) e saper 
scrivere un bel curriculum vale molto di 
più di qualsiasi alta strada per trovare 
un lavoro. 
Secondo quanto dichiarano k imprese 
interpellate dalla Camera di Commercio 
di Ferrara, infatti, quasi una azienda su 
due nella prima parte del 2011 ha 
effettuato un'assunzione per conoscenza 
diretta del candidato, magari avvenuta 
nell'ambito dì un precedente periodo di 
lavoro o di stage, con una crescita 
sensibile di questa modalità di 
individuazione del personale rispetto 
all'anno precedente, quando ad essa 
ricorreva poco più del 25% delle 
mprese. 

quella legata alle banche dati aziendali, 
dove vengono conservati i curriculum 
dei candidati: ad esse fanno riferimento 
oltre il 30% delle aziende (contro il 21% 
del 2010). 
Si riduce invece la rilevanza della 
segnalazione da parte di conoscenti e 
fornitori: se nel 2010 la utilizzava il 20% 
delle imprese, ad essa ha fatto ricorso 
solo l'Il% del mondo produttivo 
estense. 

IN CALO, al contrario, tutte le modalità 
che comportano il ricorso ad 
intelmediasi, come le società di lavoro 
interinale e Internet, che restano 
comunque un canale di selezione 
significativo per le Imprese di 50-499 
dipendenti soprattutto del settore 
industriale. 

IN CALO Tutte le modalità che comportano 
ricorso ad intermediari sono sempre meno diffuse LA SECONDA modalità di selezione 

seje.o è 	1.1./ lx.on aurieJhu, 
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REGGIO 
NEL PALAZZO DELLE NOTARE UN QUINQUENNIO A INDIR 

Apre nel cuore di Reggio 
l'Istituto europeo di studi. superiori 
APRE a Reggio l'Istituto Euro-
peo di Studi Superiori, un liceo 
privato a indirizzo linguistico 
che, grazie alla parità scolastica 
prevista con l'inizio dei corsi, al 
termine dei 5 anni di studio rila-
scia un diploma di istruzione se-
condaria superiore che consente 
l'accesso a tutte le facoltà universi-
tarie. 
Il nuovo istituto, che nasce da 
una Onlus, è laico, e aspira a di-
ventare un punto di riferimento 
di eccellenza per l'istruzione supe-
riore. Le lezioni inizieranno con 
l'anno scolastico 2012 — 2103, 
Il 3 e il 17 dicembre aprirà le por-
te della sua sede al Palazzo delle 

O B I ETT I VO 
Ugo Badili, presidente 
della OnLus: «Collaboreremo 
anche con Le altre scuole» 

Notarie, in piazza Prampolini. 
«Quello che vogliamo proporre è 
una scuola di qualità, gestita con 
criteri manageriali  spiega Ugo 
Barilli, presidente della Onlus 
che sviluppa un programma sti-
molante in un ambiente liworevo-
le all'apprendimento, nel quale 
gli studenti imparano divertendo-
si. Il progetto formativo della 
scuola mette al primo posto l'in- 

novazione e la sperimentazio:n.e, 
tanto penalizzate dalla recente ri-
forma scolastica. Il nostro obietti-
vo non è tuttavia quello di metter-
ci in contrapposizione con la scuo-
la statale, con la quale anzi sarem-
mo lieti di instaurare un concreto 
rapporto di collaborazione e di 
condividere esperienze di succes-
so. Il nostro progetto nasce come 
progetto sociale, esclusivamente 
finalizzato ad ampliare e migliora-
re l'offerta formativa della città». 
L'Istituto gode del patrocinio di 
Camera di Commercio, 
Confagricoltura, Confapi, Confar-
tigianato, Cna, Confcommercio, 
Confcooperative, Coldiretti e As-
sindustria. 

PAREFICATA 
La scuola darà accesso a tu 
le facoltà universitarie 
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RAVENNA. Camera di 
commercio, sala Verde, via 
Di Roma, 89, ore 9,3o. 
Seminario su "Firma 
elettronica ed identificazione 
elettronica: verso un 
Mercato Unico digitale. Info: 
0544.481464 
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di componcnti personadc 9' 

press unE 
16/11/2011 

DILE 

CENTRO NORD 

Pagina 43 di 57



MEDI 21 
REGGIO EMILIA. Camera di 
commercio, palazzo Scaruffi, 
via Crispi 3, ore i6. Convegno 
"La tutela dell'immagine 
aziendale: il marchio", 
organizzato nell'ambito di un 
ciclo di incontri dedicato alla 
protezione della proprietà 
industriale. 
Info: 0522.796207-349 
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MERCOLEDÌ 23 
REGGIO EMILIA. Camera di 
commercio, sala Grasselli, 
piazza della Vittoria, 3, ore 
9,15. Seminario dal titolo 
"Germania: ottimizzare le 
esportazioni", dedicato alle 
normative che regolano lo 

smaltimento degli imballaggi 
da parte di aziende operanti 
sul mercato tedesco. 
Info: www.re.camcom.it 
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Nel 2010 II fatturato 
era cresciuto del 4,5% 

Imprese intervistate 
da TrendER 

press LITE 
16/11/2011 

L'INFORMAZIONE  

o 111. • • i in viale Aldo Moro sarà presentata un'indagine dell'Osservatorio congiunturale di Cna, TrendER 

Recessione, aumentano i timori delle pmi 
mercato, fatica a riprendersi e diminuisce la con? ili ilà delle aziende 

  

  

T l mercato fa fatica a ripren-
1 dersi, soprattutto quello in-
terno. Aumenta ii disagio delle 
mieto e piccole imprese, dimi-
nuisce la competitività e si ag-
grava la tenuta finanziaria in 
termini di sofferenza; uno sta-
to di difficoltà evidenziato dai 
dati relativi alla prima metà del 
2011 rilevati da TrendER, l'Os-
servatorio congiunturale della 
micro e piccola impresa (da 1 a 
19 addetti) realizzato da Cna E-
tniiita  e Banche di 
credito cooperativo con la col-
laborazione scientifica di 'stati 
sui bilanci di 5.040 imprese as-
sociate in regione. L'indagine 
sarà presentata oggi a Bologna. 
in Regione-Terza Torre. Ne di-
sculeranno tra gli Atri l'econo-
mista Dario Favaretto, Giovan-
ni Dirli del Centro studi Siste-
ma di Ancona, Guido Caselli di 
Un ioncamei7e Emilia-Roma-
gna, Morena Diazzi direttore 
regionale generale attività pro-
duttive. Vincenzo Freni dell'I-
stituto di ricerche Freni Marke-
ting di Firenze presenterà i ri-
sultati del sondaggio che ha te-
stato umori e aspettative dei 
piccoli e medi imprenditori. 
L'andamento dei primi sei me-
si evidenzia che la ripresimi in 
atto a inizio inno, si sta raffred-
dando e che El rischio di rica-
duta in recessione e dietro l'an-
golo. 11. ritmo di crescita ten-
denziale del fatturato mostra 
un indebolimento semestrale 
che sottintende un rallenta-
mento sistematico e progressi-
vo a livello trimestrale. Il fattu-
rato conto terzi, che si confer-
ma trainante, è la componente 
che perde slancio proporzio-
nalmente di più. La compo-
nente estera, ha finalmente ri- 

preso a tirare anche nelle mi-
cro e piccole imprese. Gli inve-
stimenti restano in flessione, 
mentre la ripresa sembra mani-
festare vitalità più dal versante 
produzione ed erogazione ser-
vizi che dal Iato fatturato, in so-
stanza, si produce di più senza 
un proporzionale aumento de-
gli introiti delle vendite. Il Cen-

o di mantenere quote di 
mercato si gioca presumibil-
mente più sulla riduzione ulte-
riore dei n'argini di attività che 
non sulle innovazioni e i cam-
biamenti. Sotto il profilo della 
domanda, i risultati semestrali 
evidenziano che la micro e pic-
cola impresa chiude la prima 

metà dell'anno segnalando un 
indebolimento della ripresa 
partita nel primo semestre 
2010. La crescita tendenziale 
del fatturato complessivo si è 
ridotta, passando dal +4,5% di 
fine 2010 al +2,5%. Una ripresa. 
non tale da riportare il livello 
del fatturato totale ai livelli 
pre-crisi, né il profilo del fattu-
rato complessivo mostra di mi-, 
gliorare in modo tale da con-
sentire previsioni di un rapido 
recupero. Il raffreddamento di 
velocità espansiva che si regi-
stra nelle vendite in generale, 
lo si riscontra anche nell'anda-
mento del fatturato interno e 
dei fatturato conto terzi. 
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Camera di coi 	sono solo le imprese da IO a 49 addetti quelle che continuano a registrare aumenti di produzione 

11 sistema Reggio tira il freno a mano 
Nel terzo trimestre la produzione è cresciuta solo dello 0,2%, mentre gli ordini sono stazionari 

BATTUTA d'arresto della cre-
scita della produzione manifat-
turiera reggiana nel terzo tri-
mestre dell'anno. 

Nel periodo luglio - settem-
bre 2011, dopo cinque trimestri 
in cui, rispetto all'anno prima, i 
volumi produttivi avevano regi-
strato un incremento medio del 
3,4%, la crescita si ferma allo 
0,2%. 

Lo segnala l'ufficio Studi 
della Camera di commercio 
commentando i dati cieli' inda-
gine congiunturale appena con-
clusa. 

In conseguente rallentaniento 
anche la crescita del fatturato, 
che rileva un +0,9% nei com-
plesso (solo a inizio anno cre-
sceva dei 4,8%) e sale al +1,2% 
se si circoscrive l'analisi alle 
sole aziende esportatrici. 

Pur se in rallentamento, sono 
infatti ancora una volta i mer-
cati esteri a trainare la nostra 
industria, con ordini in crescita 
dell'1,8% (poco più della metà 
dei 3,2% del precedente trime-
stre) e un ruolo decisivo per 
portare il complesso degli ordi-
ni ad una tendenziale staziona-
rietà (-0,1%). 

Il portafoglio assicura in 
media 8,3 settimane di produ-
zione con notevoli differenze 
fra un settore e l'altro dovute, 
in una certa misura, alle speci-
fiche peculiarità delle diverse 
produzioni. Si va dalle 3,2 set-
timane dell'alimentare alle 
11,4 dell'abbigliamento; dalle 
3,4 settimane à& ceramico alle 
10,5 del metalmeccanico. 

Sono le imprese da 10 a 49 
addetti quelle che continuano a 
registrare aumenti di produzio-
ne; mentre le micro e le grandi 
segnalano rispettivamente un 
--0,7% e un 

Fra i settori è il ceramico, 
con un calo dell'8,4% della 
produzione e del 2,9% del fat-
turato (sempre rispetto a un 
anno fa), a registrare una bru-
sca inversione di tendenza. 
Solo il fatturato estero regge 
con un +1,6%. Andamento 
negativo (e in questo caso 
anche sui mercati esteri) si 
osserva inoltre per il comparto 
delle materie plastiche, Elettri-
co-elettronico, metalmeccani-
co, e abbigliamento continuano 
a mantenersi in territorio posi-
tivo con incrementi di produ-
zione che oscillano fra il +4,7% 
del primo e il +2,0% del secon-
do. il settore alimentare si man-
tiene su livelli di stazionarietà. 

Le aziende artigiane, che in 
questo contesto registrano pro-
duzione e fatturato in calo, 
vedono aprirsi qualche spira-
glio dai mercati esteri. 

Andamenti negativi si osser-
vano anche per il comparto 
delle costruzioni e del commer-
cio. 

La crisi economica e finan-
ziaria non induce peraltro a 
previsioni rosee. Produzione, 
fatturato e ordini sono indicati 
in calo per l'immediato futuro 
con l'unica eccezione, ancora 
una volta degli aumenti previsti 
per gli ordini dai mercati esteri. 
di. vi. 
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